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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2014, n. 195

ILVA SpA ‐ Taranto‐Statte. Espressione del “sentita
la Regione”, ai sensi dell’art. 12 ‐comma 6‐ del D.L.
101/2013 convertito con L. 125/2013, sulla pro‐
posta di Decreto del Ministro dell’Ambiente riguar‐
dante le modalità di gestione e smaltimento dei
rifiuti del ciclo produttivo.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze dell’istruttoria congiunta, confer‐
mata dai Dirigenti dei Servizi “Rischio Industriale” e
“Ciclo Rifiuti e Bonifica”, riferisce quanto segue:

L’attività industriale svolta nello stabilimento Ilva
SpA di Taranto è soggetta ad autorizzazione inte‐
grata ambientale (AIA) di competenza del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, in quanto rientrante nella classificazione di
cui al punto 3 “Acciaierie integrate di prima fusione
della ghisa e dell’acciaio” dell’Allegato XII della parte
II del D.L.vo 152/2006 smi.

Il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Terri‐
torio e del Mare con Decreto n. 450 del 04.08.2011
ha autorizzato l’esercizio dell’impianto siderurgico
ILVA Spa in Taranto‐ Statte, alle condizioni di cui
all’allegato tecnico e con la prescrizione che “Con
successivo provvedimento si procederà alla disci‐
plina delle discariche di stabilimento, così come
indicato nella Conferenza dei servizi del 22 febbraio
2011.”

Il Presidente della Giunta regionale con nota n.
1066/SP in data 05.03.2012, sulla base della rela‐
zione ARPA Puglia n. 5520 in data 01.02.2012, chie‐
deva il riesame dell’AIA, ai sensi dell’art. 6 del sud‐
detto provvedimento autorizzativo ed il Ministero
dell’Ambiente, a seguito di specifica Conferenza dei
servizi in data 18.10.2012, con Decreto n. 547 del
26.10.2012, modificava l’autorizzazione integrata
ambientale secondo quanto previsto dal parere
istruttore conclusivo intermedio reso dalla Commis‐

sione IPPC‐AIA e con le seguenti prescrizioni;
“Con successivi provvedimenti si procederà a

disciplinare:
‐ Entro il 31 gennaio 2013, le discariche interne,

gestione dei materiali, sottoprodotti e rifiuti
inclusi, gestione delle acque e delle acque di sca‐
rico;

‐ Entro il 31 maggio 2013, le restanti aree ed atti‐
vità dello stabilimento non considerate, nonché
il sistema di gestione ambientale e la gestione
energetica.”

Nelle more, l’area industriale di Taranto, ai sensi
dell’art, 2 del D.L. 129/2012 (convertito con L.
171/2012) è stata riconosciuta quale area in situa‐
zione di crisi industriale complessa ai fini dell’appli‐
cazione delle disposizioni di cui all’art. 27 del DL
83/2012 (convertito con L. 134/2012).

Con successivo D.L. 207/2012 (convertito con L.
231/2012) gli impianti siderurgici delle società ILVA
spa sono stati dichiarati stabilimenti di interesse
strategico nazionale a norma dell’art. 1 della dispo‐
sizione normativa.

Con D.L. 61/2012 (convertito con L. 89/2012) ven‐
gono promulgate ulteriori disposizioni normative
regolanti l’attività del siderurgico tra le quali il com‐
missariamento straordinario dell’impresa e la defi‐
nizione di due ulteriori atti dispositivi per la regola‐
mentazione delle attività del siderurgico, quali il PM
(piano delle misure e delle attività di tutela ambien‐
tale e sanitaria) ed il PI (piano industriale).

Il successivo D.L. 101/2012 (convertito con L.
125/2013), all’art. 12 ‐comma 1‐ ha stabilito che, al
fine di garantire l’attuazione del PM (piano delle
misure e delle attività di tutela ambientale e sani‐
taria) di cui innanzi, “è autorizzata la costruzione e
la gestione delle discariche per rifiuti speciali peri‐
colosi e non pericolosi localizzate nel perimetro del‐
l’impianto produttivo dell’ILVA di Taranto che hanno
ottenuto parere di contabilità ambientale, per la
discarica di rifiuti non pericolosi nel 2010, e valuta‐
zione d’impatto ambientale, per la discarica di rifiuti
pericolosi nel 1995, positivi alla data di entrata in
vigore del presente decreto‐legge, da destinarsi
esclusivamente al conferimento dei rifiuti prodotti
dall’attività dell’Ilva di Taranto e dagli interventi
necessari per il risanamento ambientale.”.

Al comma 2 del medesimo articolo viene stabilito
che “Le modalità di costruzione e gestione delle
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discariche ……… sono definite …… con decreto del
Ministro dell’Ambiente ……. su proposta del Subcom‐
missario……. sentita Arpa Puglia….”

Il successivo comma 6 del richiamato articolo
dispone, inoltre, che il Ministro dell’Ambiente “su
proposta del sub commissario ……… in coerenza con
le prescrizioni dell’autorizzazione integrata ambien‐
tale (AIA) ivi richiamate, emana un apposito decreto
con cui individua le modalità di gestione e smalti‐
mento dei rifiuti del ciclo produttivo dell’Ilva di
Taranto sentite la Regione Puglia e l’Arpa,”.

L’ulteriore disposizione legislativa di cui al D.L.
136/2013 (convertito con L. 6/2014) ha disciplinato,
tra l’altro, le modalità attuative/gestionali del richia‐
mato PM; a tal riguardo, si richiama la deliberazione
n°2495 in data 19.05.2013 con la quale la Giunta
Regionale ha espresso il proprio avviso in merito alla
suddetta “proposta di Piano delle Misure e delle atti‐
vità di tutela ambientale e sanitaria” redatto dal
Comitato degli Esperti di cui all’art. 1 del richiamato
D.L. 61/2013 vigente.

Il Gabinetto del Ministro dell’Ambiente, con let‐
tera prot. 2950 in data 10.02.2014, ha trasmesso
alla Regione e all’ARPA Puglia, la proposta di decreto
riguardante le “modalità di gestione dei rifiuti del
ciclo produttivo dell’ILVA di Taranto”, redatta dal Sub
Commissario Ilva Spa, per acquisire il prescritto
“sentito” di cui all’art. 12 ‐comma 6‐ del D.L.
101/2013 vigente.

Il gruppo di lavoro, istituito per l’istruttoria del
suddetto documento, è giunto alle seguenti conclu‐
sioni:
a) Nelle premesse della proposta di Decreto,

‐ deve essere fatto esplicito riferimento all’inter‐
venuta conversione in legge del D.L. 136/2013;

‐ deve essere sostituito il termine “parere della
Regione” con il “sentita la Regione Puglia”, così
come definito dalla norma ed espresso con la
presente deliberazione;

b) Per quanto attiene il dispositivo del Decreto, si
osserva che il comma 6 dell’art. 12 del D.L.
101/2013 vigente, fissa nella competenza del
Ministro dell’Ambiente l’approvazione con
Decreto del documento proposto dal Subcom‐
missario per disciplinare le modalità di gestione
dei rifiuti e del ciclo produttivo dell’ILVA.
Tuttavia dagli atti risulta che il Subcommissario
(in data 7.2.2014 prot. SCI/U25) trasmette al

Ministro dell’Ambiente sia il documento tecnico
di gestione dei rifiuti e sia la proposta di Decreto
ministeriale con il quale vengono definite una
serie di prescrizioni al richiamato documento
tecnico, dallo stesso redatto.
Di tale circostanza deve essere data evidenza nel
decreto, specificando la struttura che ha redatto
il documento tecnico allegato al Decreto.

c) Nel prendere atto delle finalità della proposta di
Decreto ministeriale, si ritiene lo stesso non
esaustivo perché possa assumere la valenza di
atto autorizzativo che possa individuare corret‐
tamente le condizioni e le prescrizioni atte a
garantire l’attuazione dei principi di cui all’arti‐
colo 178 del Testo Unico Ambientale, ciò in con‐
siderazione del D.L.vo 152/2006, art. 178,
comma 1 che recita “La gestione dei rifiuti è
effettuata conformemente ai principi di precau‐
zione, di prevenzione, di sostenibilità, di propor‐
zionalità, di responsabilizzazione e di coopera‐
zione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione,
nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di
beni da cui originano i rifiuti, nonché del principio
chi inquina paga. A tale fine la gestione dei rifiuti
è effettuata secondo criteri di efficacia, effi‐
cienza, economicità, trasparenza, fattibilità tec‐
nica ed economica, nonché nel rispetto delle
norme vigenti in materia di partecipazione e di
accesso alle informazioni ambientali.”

d) Si ravvisano, inoltre, elementi di criticità in
ordine alla obbligatorietà preventiva di applica‐
zione delle procedure di cui alla parte seconda
del Testo Unico Ambientale in materia di VIA per
i nuovi progetti/attività introdotti con la proposta
in esame, di cui alle successive riflessioni.

e) Nel merito delle prescrizioni formulate nel
Decreto si rileva quanto segue:
I. Gestione rifiuti derivanti da operazioni di dra‐

gaggio dei canali di scarico;
Non è possibile ne è consentito formulare
alcun parere su tale prescrizione, nelle more
della definizione del progetto di intervento
di rimozione e gestione dei rifiuti costituiti
dal materiale sedimentato presente nei
canali di scarico 1 e 2. Quanto alla possibilità
di un eventuale riciclo dei rifiuti nel ciclo
siderurgico, si evidenzia che dovrà essere
verificata preliminarmente l’applicabilità
delle disposizioni della parte seconda (Titolo
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III) del D.Lgs. 152/06 in materia di valuta‐
zione di impatto ambientale.

II. Gestione dei rifiuti del deposito pneumatici
fuori uso;
Gestione dei rifiuti del deposito legnami e
traversine;
Si ritiene che le operazioni di trattamento
meccanico debbano essere correttamente
codificate come operazioni R12/D13 degli
allegati B e C alla parte quarta del Decreto
Legislativo 152/06 e smi con conseguente
obbligo di prestazione delle garanzie finan‐
ziarie ai sensi del Regolamento Regionale
18/2007.

III. Autorizzazione alla gestione di rifiuti liquidi
nell’impianto VR7;
L’impianto, in questione, non risulta mai
essere stato autorizzato in Autorizzazione
Integrata Ambientale come impianto di
gestione rifiuti, ma esclusivamente citato
nelle schede allegate all’istanza formulata dal
Gestore.
Appare illegittima, anche mediante l’emana‐
zione di un Decreto ministeriale, una nuova
autorizzazione allo smaltimento di rifiuti
pericolosi e non pericolosi se non debita‐
mente preceduta o coordinata con il provve‐
dimento di compatibilità ambientale previsto
dalla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi.
Inoltre, trattandosi di attività IPPC (codici 5.1
e 5.3 dell’Allegato VIII alla parte seconda del
D.Lgs. 152/06) l’autorizzazione deve prescri‐
vere le opportune misure di prevenzione del‐
l’inquinamento con l’applicazione delle
migliori tecniche disponibili.
Giova citare, a solo titolo esemplificativo e
non esaustivo, le condizioni minime impian‐
tistiche e gestionali previste dal DM 29 gen‐
naio 2007 “Linee guida per l’individuazione
e l’utilizzazione delle migliori tecniche dispo‐
nibili per gli impianti di trattamento chimico‐
fisico e biologico dei rifiuti liquidi” al para‐
grafo E.5.1. (con indicazione di ben 120
migliori tecniche disponibili) nonché ai suc‐
cessivi H.1 ‐ H.1.1. ‐ H.1.2 ‐ H.1.3 ‐ H.1.4 ‐
H.1.5 ‐ H.1.6.
Anche per il suddetto impianto, inoltre, trova
applicazione il Regolamento Regionale 18/07
in materia di garanzie finanziarie.

IV. Smaltimento dei rifiuti dal cumulo polveri e
scaglie in area Parco Minerale;
Atteso il mancato rispetto delle condizioni
del deposito temporaneo, secondo l’articolo
183 comma 1 lettera bb), lo stoccaggio di
polveri e scaglie in area Parco Minerale deve
essere inquadrato in termini autorizzativi
come deposito preliminare di cui all’opera‐
zione D15 dell’Allegato B alla parte quarta del
Testo Unico Ambientale.
Ne consegue l’obbligo di indicare, all’interno
dell’atto autorizzativo, tutte le condizioni
/prescrizioni previste dall’articolo 208 del
Testo Unico Ambientale con particolare rife‐
rimento alle caratteristiche strutturali della
pavimentazione, al sistema di gestione delle
acque di dilavamento.
Anche per tale attività di gestione rifiuti trova
applicazione il Regolamento Regionale 18/07
in materia di garanzie finanziarie.

V. Autorizzazione gestione rifiuti costituiti da
fanghi e residui filtrazione negli impianti cen‐
tralizzati di disidratazione fanghi;
La nota DIR 178 del 31 maggio 2013 di ILVA
Spa, in riferimento all’impianto di disidrata‐
zione dei fanghi, non indica alcuna opera‐
zione di trattamento ma esclusivamente la
capacità massima giornaliera ed annua di
trattamento nonché la quantità massima
istantanea di stoccaggio.
Ne conseguono tutte le considerazioni già
espresse per la prescrizione relativa alla
gestione di rifiuti liquidi nell’impianto VR7,
sulla obbligatorietà di prescrivere in autoriz‐
zazione tutte le opportune misure di preven‐
zione dell’inquinamento con l’applicazione
delle migliori tecniche disponibili.
L’impianto di disidratazione fanghi, peraltro,
rientrerebbe nell’attività IPPC 5.3 dell’Alle‐
gato VIII alla parte seconda del Testo Unico
Ambientale.

VI. Autorizzazione al rici clo R4 del rifiuto in
polietilene derivante dalle operazioni di scor‐
tecciatura dei tubi;
La definizione di operazione di recupero R4,
riportata nell’Allegato C alla parte quarta
delD.Lgs. 152/06 e smi, è testualmente “Rici‐
claggio/recupero dei metalli e dei composti
metallici”.
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Non si comprende, quindi, l’associazione
della sigla R4 alla prevista attività preliminare
di trattamento del rifiuto di polietilene per la
successiva produzione di tappi.
Non sono, inoltre, minimamente indicate le
attrezzature e i metodi da utilizzare, le tipo‐
logie e i quantitativi massimi di rifiuti, le
misure precauzionali e di sicurezza da adot‐
tare.

VII. Sistemazione degli impianti di discarica;
Fermo restando la necessità di adottare
misure urgenti atte a garantire la tutela delle
matrici ambientali, configurabili come messa
in sicurezza permanente delle discariche “ex
Cava Cementir”, “Due Mari” e “Mater Gra‐
tiae N‐W” (realizzate ed esercite ante D.lgs
36/03), è necessario che sia garantito:
‐ che gli interventi di chiusura/messa in sicu‐

rezza permanente rispettino gli standard
minimi previsti dal D.lgs 36/03;

‐ che si realizzi una conterminazione del
corpo rifiuti inquadrabile come messa in
sicurezza permanente, evitando, per
quanto possibile, la movimentazione del
corpo rifiuti al fine di ridurre e minimizzare
gli impatti ambientali;

‐ nel caso in cui fosse necessario un inter‐
vento mirato alla tenuta del fondo, è
necessario che vengano rispettati gli obiet‐
tivi previsti dal D.lgs 36/03 in virtù della
tipologia dei rifiuti smaltiti;

‐ che venga garantita comunque una
gestione post‐operativa delle discariche
prevedendo il piano di sorveglianza e con‐
trollo, concepito ai sensi del D.lgs 36/03,
che preveda, per le acque sotterranee, un
monitoraggio con cadenza almeno seme‐
strale che comprenda tutti gli analiti elen‐
cati nella tab. 1 dell’allegato 2 al D.lgs
36/03 in aggiunta a tutti i parametri per i
quali si siano registrati dei superamenti
nelle aree contermini, definendo a) le
soglie di intervento; b) le azioni da porre in
essere utili al superamento delle criticità
che dovessero presentarsi;

‐ che venga garantita l’esecuzione di un
piano di ripristino ambientale finale.

VIII. Rimozione e gestione dei rifiuti costituiti
da “fanghi acciaieria (ACC)”, “fanghi d’al‐

toforno (AFO)” e “polverina d’altoforno
(PAF)”;
Gli stoccaggi indicati, in considerazione
delle significative quantità e della tempi‐
stica di avvio a smaltimento, non possono
evidentemente configurarsi come depositi
temporanei ma come depositi preliminari
di cui all’operazione D15 dell’Allegato B
alla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e smi.
Ne consegue l’obbligo di indicazione,
all’interno dell’atto autorizzativo, di tutte
le condizioni/prescrizioni previste dall’ar‐
ticolo 208 del Testo Unico Ambientale con
particolare riferimento alle caratteristiche
strutturali della pavimentazione e al
sistema di gestione delle acque di dilava‐
mento.
Anche per tale attività di gestione rifiuti
trova applicazione il Regolamento Regio‐
nale 18/07 in materia di garanzie finan‐
ziarie.

IX. Rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti
e sui sottoprodotti;
Nel provvedimento di riesame AIA del
2012 è stato esplicitamente prescritto
(prescrizione n. 22) al Gestore di dimo‐
strare, nell’ambito di un procedimento ai
sensi dell’art. 29 nonies del D.Lgs. 152/06
e smi, il rispetto delle condizioni di cui
all’articolo 184‐bis comma 1 del Testo
unico ambientale, con particolare riferi‐
mento alle condizioni di cui alle lettere c)
e d).
Nel documento in esame non si rilevano
elementi sufficienti per valutare, in parti‐
colare per l’utilizzo in processi termici, il
rispetto della suddetta condizione per cui
“la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’uti‐
lizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti
riguardanti i prodotti e la protezione della
salute e dell’ambiente e non porterà a
impatti complessivi negativi sull’ambiente
o la salute umana”.
Sino all’espressione del parere da parte di
ISPRA ed ARPA Puglia sull’assenza di
impatti complessivi e negativi sull’am‐
biente o la salute umana, anche attraverso
campagne dedicate di misurazione delle
emissioni in atmosfera, l’utilizzo di sotto‐
prodotti deve intendersi non autorizzato.
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f) Si segnala inoltre che il recupero di rifiuti in pro‐
cessi termici, oggetto della prescrizione n. 23 del
decreto di riesame AIA 2012, potrà essere
avviato solo dopo l’espressione del parere favo‐
revole dell’Autorità di Controllo (ISPRA) nonché
di ARPA Puglia, con riferimento al rispetto delle
condizioni di cui all’art. 184 ter del D.Lgs. 152/06.
Inoltre, come già rappresentato in seno al
Gruppo Istruttore presso il Ministero dell’Am‐
biente, l’eventuale recupero di rifiuti non perico‐
losi in processi termici deve rispettare per prin‐
cipio di precauzione (sebbene l’attività sia auto‐
rizzabile in forma ordinaria e non semplificata) i
limiti dell’Allegato 1 suballegato 2 del DM 05 feb‐
braio 1998 modificato ed integrato dal DM
186/06.

g) Si richiama l’attenzione in merito alle criticità già
espresse sullo stato autorizzativo della nuova
discarica Mater Gratiae per rifiuti non pericolosi
che, nell’ambito della proposta di decreto in
esame, rappresenta un frequente obiettivo per
la sistemazione finale dei rifiuti prodotti dal ciclo
siderurgico.
A tal fine si richiama la nota prot. 1548 del 10
settembre 2013 della Regione Puglia (Direzione
Area politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche) indirizzata al Ministero dell’Am‐
biente (Direzione Generale per le Valutazioni
Ambientali), con la quale si evidenzia, tra l’altro,
che il provvedimento di compatibilità ambien‐
tale, propedeutico ad ogni autorizzazione alla
costruzione e gestione della suddetta discarica,
emesso con Determinazione Dirigenziale n.
160/10, deve considerarsi privo di efficacia.
Inoltre si ritiene che il piano deve considerare e
tenere nel debito conto quanto rilevato dal
Comando Carabinieri NOE di Lecce con lettera
194/3/2013 in data 17.02.2014 indirizzata anche
al Ministero dell’Ambiente.

h) Per ultimo ed in via generale, si ritiene neces‐
sario che il Decreto individui sia l’Autorità per il
controllo e la verifica dell’avvenuto adempi‐
mento a quanto prescritto e sia quella per l’ado‐
zione delle eventuali iniziative consequenziali.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 921 in
data 10 maggio 2011 ha stabilito che, nell’ambito

dei procedimenti riguardanti attività sottoposte ad
Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza
Statale, la Regione si esprime mediante Delibera‐
zione di Giunta.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di
condividere e fare proprie le considerazioni sopra
esposte e di esprimere “il sentita la Regione”, di cui
all’art. 12 comma 6 del D. 101/2013 convertito con
L. 125/2013, così articolato.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente deli‐
berazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma
4, lettere a), k) e della L.R. 7/2004 art. 44, comma
4, lett. e).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti dei Servizi
“Ciclo Rifiuti e Bonifica” e “Rischio Industriale”;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutte le argomentazioni riportate in narrativa,
che condivise si ritengono parte integrante del pre‐
sente atto,

‐ di esprimere, ai sensi dell’art. 12 comma 6 del D.
101/2013 convertito con L. 125/2013, sulla pro‐
posta di Decreto proposto dal Ministero dell’Am‐
biente di individuazione delle modalità di gestione
e smaltimento dei rifiuti del ciclo produttivo delle
stabilimento siderurgico dell’ILVA di Taranto‐
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Statte, il richiesto “sentito la Regione” nei termini
di cui alle considerazioni esplicitate nelle pre‐
messe dalla lettera a) alla lettera h), che si inten‐
dono qui integralmente riportate;

‐ di specificare che il presente atto è reso sulla base
dell’istruttoria svolta sul documento trasmesso
dal Ministero dell’Ambiente con nota n. 2950 in
data 10.02.2014 e che eventuali fatti nuovi o
documentazione successivamente prodotta
dovranno essere oggetto di specifiche richieste di
espressione della Regione Puglia;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare;

‐ di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della
L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 196

Diritto annuo da corrispondere per l’attività di
ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R.
44/75) delle acque minerali e termali ai sensi art.
28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Controllo e Gestione del PRAE, confer‐
mata dal Dirigente di Servizio riferisce quanto segue:

L’art. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009, n.
10 ha apportato modifiche alla L.R. 28 Maggio 1975,
n. 44 (Disciplina delle attività di ricerca e coltiva‐
zione delle acque minerali e termali) in ordine al
diritto annuo da corrispondere per l’attività di
ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R.
44/75) delle acque minerali e termali stabilendo,

inoltre, che il diritto annuo succitato, deve essere
determinato annualmente con delibera di Giunta
Regionale.

Per l’anno 2009 il diritto annuo è stato determi‐
nato dallo stesso art. 28 della L.R. 10/2009 fissan‐
dolo in € 30,00 per l’attività di ricerca e in € 50,00
per la coltivazione delle acque minerali e termali.

Per l’anno 2010 il diritto annuo è stato fissato con
Delibera di Giunta n. 1314 del 03.06.2010 in €
130,00, per ettaro o frazione di ettaro, a carico delle
Ditte che provvedono all’imbottigliamento delle
acque minerali, mentre per quelle destinate ad “altri
usi”, il diritto annuo è stato fissato in € 100,00,
sempre per ettaro o frazione di ettaro. Inoltre, il
diritto annuo per le attività di ricerca è stato fissato
a € 60 per ettaro o frazione di ettaro. Tali importi
sono rimasti invariati anche per l’anno 2011, 2012
(D.G.R. n.1023/2012) e 2013 (D.G.R. 231/2013).

Allo scopo di ottenere utili indicazioni per il
miglioramento tecnico del provvedimento, il Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori ha chiesto un
parere alle maggiori associazioni di categoria del
settore acque minerali ed acque termali (Mine‐
racqua e Federterme). Da tale consultazione ne è
derivato un consigliato mantenimento dei canoni
del 2013 anche in considerazione del ridimensiona‐
mento delle attività del settore “acque”. Ad esempio
le cure termali nell’ultimo biennio sono calate nelle
loro attività dell’8% nel 2012 rispetto al 2011 e si è
verificata un ulteriore flessione del 3% nei primi 9
mesi del 2013 rispetto al corrispondente periodo del
2012.

Da considerazioni anche interne agli uffici, si
ritengono  tuttora congrue le tariffe del diritto
annuo determinate per gli anni precedenti, anche
in vista della prossima futura approvazione di una
nuova legge sul settore che andrà a sostituire l’at‐
tuale legge quadro regionale n.44/75 con rivisita‐
zioni anche dei criteri e degli importi fissati per il cal‐
colo dei diritti annui da corrispondere per la colti‐
vazione e ricerca delle acque minerali e termali.

Tutto ciò premesso, per l’anno 2014 si propone di
confermare le tariffe degli anni precedenti, come di
seguito riportati:
‐ per l’attività di ricerca delle acque minerali e ter‐

mali si stabilisce € 60,00 (Euro Sessanta/00) per
ettaro o frazione di ettaro;
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‐ per la coltivazione delle acque minerali e termali
si stabilisce € 130,00 (Euro Centotrenta/00) a
ettaro o frazione di ettaro, il diritto annuo a carico
delle Ditte che provvedono all’imbottigliamento
delle acque minerali e/o termali, mentre per
quelle destinate ad “altri usi”, il diritto annuo è fis‐
sato in € 100,00 (Euro Cento/00) per ettaro o fra‐
zione di ettaro.
Fermo restando che l’utilizzazione delle acque

come sopra descritte presuppone regolare autoriz‐
zazione da parte delle autorità igienico‐sanitarie
competenti e che per “altri usi” si intende:
‐ l’utilizzo al minuto delle acque minerali e/o ter‐

mali alla sorgente;
‐ l’utilizzo delle acque minerali e/o termali nei centri

termali.

Il diritto annuo come innanzi fissato deve essere
versato sul c/c postale n. 60225323 mod. TD 451
intestato a: Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e Proventi
Regionali ‐ Viale Caduti di Tutte le Guerre 70126
BARI. ‐ cod. 1101 ‐ Causale: Diritto annuo per Per‐
messo di ricerca e/o Concessione di acque minerali
e termali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di far propria la proposta dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico, qui da intendersi integralmente
riportata;

‐ di determinare per l’anno 2014 il diritto annuo,
così come definito dall’art. 7 della l.r. 44/75, come
sostituito dal comma 1 art. 28 l.r. 10/2009, in €
60.00 (euro sessanta/00) per ogni ettaro o fra‐
zione di ettaro compreso nel permesso di ricerca
delle acque minerali e termali;

‐ di determinare per l’anno 2014 il diritto annuo,
così come definito dall’art. 22 della l.r. 44/75,
come sostituito dal comma 3 art. 28 l.r. 10/2009
in:
A. € 130.00 (euro centotrenta/00), per ogni ettaro

o frazione di ettaro compreso nella conces‐
sione di acque minerali e/o termali, a carico
delle ditte che utilizzano le acque per l’imbot‐
tigliamento;

B. € 100.00 (euro cento/00), per ogni ettaro o fra‐
zione di ettaro compreso nella concessione per
l’utilizzo acque minerali e/o termali, a carico
delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi”
(così come definiti in premessa).

‐ il diritto annuo come sopra formulato deve essere
corrisposto entro il 30 giugno 2014, pena la deca‐
denza prevista dall’art. 36 l.r. 44/75 e s.m.i., e deve
essere versato sul c/c postale n. 60225323 mod.
TD 451 intestato a: Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi
e Proventi Regionali ‐ Viale Caduti di Tutte le
Guerre 70126 BARI. ‐ cod. 1101 ‐ Causale: Diritto
annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di
acque minerali e termali.

‐ di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Attività Economiche Consumatori, sulla pagina
web del Servizio;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deli‐
berazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 197

Agenzia Regionale per la Mobilità AREM ‐ L.R. n.
18/2002, art. 25, comma 5, lettera r). L.R. N.
26/2013, art. 25 ‐. Approvazione bilancio di previ‐
sione anno 2014 e pluriennale 2014‐2016.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori pub‐
blici, Dott. Giovanni Giannini, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario istruttore, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Controlli, dal Diri‐
gente del Servizio Pianificazione e Programmazione
delle infrastrutture per la Mobilità e dai Direttori
delle Aree di coordinamento Finanza e Controlli e
Politiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, rife‐
risce quanto segue:

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è
stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità
nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità
giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale
ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla
Regione, all’Osservatorio della mobilità e, ove
richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli inter‐
venti oggetto della medesima legge nell’ambito
della disciplina della Regione Puglia del sistema di
trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha previsto,
nell’ambito delle funzioni di programmazione del
sistema integrato dei trasporti regionali e di vigi‐
lanza dei servizi di TRPL, l’istituzione presso la
Giunta Regionale dell’Osservatorio per la mobilità
con compiti di rilevazione e valutazione dei dati sul
sistema dei trasporti regionali e dei suoi processi
evolutivi, nonché della individuazione e monito‐
raggio dei parametri di efficienza, efficacia e qualità
dei servizi di TPRL, anche in relazione al loro impatto
ambientale, al consumo energetico, alla sicurezza e
grado di integrazione modale del trasporto pub‐
blico.

In questo quadro, l’AREM si pone come articola‐
zione operativa di supporto, realizzando le attività
di cui all’art. 25, comma 5 della Legge Regionale n.
18/2002 ed in particolare gestisce banche dati del
sistema della mobilità, del sistema della qualità dei
servizi e del sistema di informazione alla clientela,

banche dati sulle infrastrutture di trasporto, sui
mezzi di trasporto pubblico locale, titoli di viaggio,
bilanci di esercizio delle varie imprese di trasporto,
predisponendo altresì relazioni annuali sull’anda‐
mento dei servizi di trasporto da trasmettere all’Os‐
servatorio della mobilità e alla Giunta Regionale.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli ambiti dell’ar‐
monizzazione contabile e del monitoraggio finan‐
ziario di cui al D.Lgs. 118/2011, nonchè alle speci‐
fiche disposizioni in materia di Patto di stabilità rela‐
tive a Società Partecipate, Agenzie ed altri Enti col‐
legati alla Regione, funzioni di vigilanza e controllo.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, in linea con le
osservazioni formulate dalla Corte dei Conti in sede
di giudizio di parifica nella seduta del 12 luglio 2013,
sono state introdotte nell’ordinamento regionale
ulteriori specifiche disposizioni in materia di con‐
trolli su società partecipate, agenzie, aziende sani‐
tarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed
enti comunque denominati e di qualsiasi natura giu‐
ridica dei quali la Regione detiene il controllo.

L’art. 25, comma 5, lettera r), della Legge regio‐
nale n. 18/2002 dispone specificamente che la
Giunta Regionale eserciti funzioni di controllo sul‐
l’attività dell’AREM; in questo quadro l’Agenzia sot‐
topone al controllo preventivo il bilancio di previ‐
sione annuale, il bilancio di previsione poliennale e
il conto consuntivo; in tal senso, per quanto di
rispettiva competenza, viene svolta istruttoria con‐
giunta da parte del Servizio Controlli e del Servizio
Pianificazione e Programmazione delle infrastrut‐
ture per la Mobilità.

Con D.G.R. n. 1100 del 18/07/2006 la Regione
Puglia ha approvato il Regolamento dell’Agenzia
Regionale per la Mobilità che all’art. 17 ne disciplina
la pianificazione finanziaria nel rispetto del dettato
dell’art. 25 della legge regionale istitutiva n.
18/2002.

L’art. 17 del Regolamento, approvato con DGR n.
1100/2006, prevede che annualmente, entro il 31
dicembre dell’anno precedente a quello di riferi‐
mento, si perfezioni il percorso di adozione del pro‐
gramma annuale di attività, del bilancio di previ‐
sione annuale e del bilancio di previsione poliennale
da parte dei competenti organi dell’Agenzia e, che
entro i quindici giorni successivi, vengano trasmessi
alla Giunta Regionale.
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In applicazione delle predette disposizioni, con
nota di prot. rpuglia/A00_1/1471 del 20/11/2013 il
Direttore Generale dell’AREM ha trasmesso all’As‐
sessorato alle Infrastrutture e Mobilità ‐ Servizio Pia‐
nificazione e Programmazione per la Mobilità la
documentazione relativa al bilancio di previsione
per l’anno 2014 ed al bilancio previsionale 2014‐
2016, corredati del relativo parere favorevole da
parte del Collegio dei Revisori, espresso nella seduta
del 31/10/2013.

Successivamente, con e‐mail del 27/12/2013, la
documentazione relativa al bilancio di previsione
annuale e di previsione pluriennale, corredati dalla
relazione del Direttore Generale e dal piano di atti‐
vità e dalla relazione del Collegio dei revisori, è stata
trasmessa al Servizio Controlli, per l’espletamento
dell’istruttoria di competenza.

Con L.R. n. 46 recante “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014 e bilancio pluriennale
2014‐2016 della Regione Puglia” nell’ambito del
Capitolo 551010 “Spese di funzionamento del‐
l’Agenzia Regionale per la Mobilità” sono state stan‐
ziate risorse finanziarie pari a Euro 1.037.000,00.

L’esame della documentazione acquisita agli atti
dei competenti Servizi evidenzia la sostanziale com‐
pletezza formale del Bilancio di previsione, che costa
infatti di:
‐ Determina di approvazione del Direttore Generale

n. 17/2013 del 13 novembre 2013, che risulta
pubblicata all’Albo on‐line dal 20/11/2013 allo
05/12/2013, ex art. 9 del Regolamento;

‐ Bilancio di previsione economico annuale 2014;
‐ Relazione del Direttore Generale del 13 novembre

2013 e piano di attività;
‐ Bilancio di previsione economico 2014/2016
‐ Verbale n. 49 del 31 ottobre 2013 del Collegio dei

Revisori.
Il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario

2014 è stato redatto secondo quanto stabilito dal
rispettivo Regolamento di funzionamento e organiz‐
zazione, approvato con D.G.R. n. 1100 del
18/07/2006, ex art. 19. Il bilancio è predisposto nel
rispetto del principio del pareggio, come previsto
dall’art. 14.

Dall’esame del bilancio risulta una previsione di
entrata corrispondente allo stanziamento di cui alla
L.R. n. 46/2013, mentre, sul versante della spesa, si
evidenzia una sostanziale stabilità dei costi di fun‐
zionamento rispetto a quelli sopportati nell’esercizio

precedente. Giova ricordare che in ossequio alle
disposizioni in materia di contenimento della spesa,
nell’anno 2013 le risorse stanziate a favore del‐
l’AREM sono state abbattute del 20% così come sta‐
bilito dall’art. 9 del D.L. n. 95/2012 convertito in
legge n. 135/2012, e con riferimento a quanto pre‐
visto dal D. L. n. 174/2012 convertito in Legge n.
213/2012.

Tanto fa rilevare che da parte dei competenti
organi dell’Agenzia Regionale sono state intraprese
misure di contenimento tali da perseguire, pur in
presenza di un ridimensionamento delle entrate,
l’equilibrio di bilancio.

La relazione del Direttore Generale espone il pro‐
gramma delle attività che saranno sviluppate nel
corso del 2014 che riguardano il prosieguo e/o
implementazione di attività istituzionali relativa‐
mente a:
‐ assistenza tecnica agli uffici regionali per la reda‐

zione del Piano triennale dei servizi 2013/2015
definito con L.R. 32/2007 e L.R. 16/2008; per la
determinazione dei servizi minimi da parte dell’As‐
sessorato competente (come definiti con D.G.R. n.
865 del 23/03/2010) e per la predisposizione del
secondo Piano attuativo del Piano regionale dei
trasporti per il periodo 2014/2017;

‐ gestione del Centro regionale di monitoraggio
della sicurezza stradale (CRMSS) come stabilito
dalla L.R. 10/2009 e conseguente implementa‐
zione della banca dati sul censimento degli inci‐
denti stradali e relativo monitoraggio; utilizzo più
esteso del sistema informativo VISUM e conse‐
guente implementazione della banca dati del
sistema della mobilità regionale al fine di rendere
possibile l’omogeneizzazione delle informazioni e
supportare in modo puntuale ed efficace l’attività
di programmazione dell’Ente Regione;

‐ implementazione del Portale regionale della
mobilità, strumento qualificante dell’azione di
governo regionale volto a garantire un migliore
acceso ai servizi da parte dei cittadini come pre‐
visto dalla D.D. n. 53 del 28/03/2011 dell’Ufficio
Servizi di Trasporto dell’Assessorato; l’Agenzia svi‐
lupperà strategie per accogliere i bisogni di mobi‐
lità dei cittadini e le segnalazioni di disservizi al
fine di facilitare l’individuazione delle possibili
soluzioni;

‐ attività di collaborazione al programma interasses‐
soriale SBAM (Sport, Benessere, Alimentazione e
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Mobilità), e di collaborazione di integrazione ‐
relativamente agli interventi sulla mobilità ‐ tra i
SAC (Sistemi Ambientali e Culturali) e i GAL (gruppi
di azione locale).
In merito al bilancio pluriennale 2014‐2016,

l’Agenzia ha proiettato sui successivi esercizi 2015 e
2016 gli effetti gestionali dei valori previsionali del‐
l’esercizio 2014, mantenendo identici in via pruden‐
ziale i valori degli stanziamenti regionali in suo
favore, portando in pareggio le spese che presumi‐
bilmente si manifesteranno e saranno sostenute.

Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favore‐
vole al bilancio di previsione per l’anno 2014 e sul
bilancio pluriennale 2014‐2016, relazionando posi‐
tivamente sulla situazione contabile e sull’assetto
organizzativo‐gestionale disposto dal Direttore
Generale dell’Agenzia.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2014, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R. n.
45/2013 che stabilisce “Le agenzie regionali,
comunque denominate, beneficiarie di trasferimenti
regionali di parte corrente per spese di funziona‐
mento, riversano all’ente Regione, entro sessanta
giorni dalla data di approvazione del rendiconto, il
50 per cento dell’avanzo di amministrazione non
vincolato. L’avanzo di amministrazione di cui al pre‐
cedente periodo è parametrato in base all’incidenza
dei trasferimenti di cui al medesimo periodo sul
totale delle entrate correnti, come risultanti dal ren‐
diconto approvato.”

“Per le agenzie regionali che applicano la conta‐
bilità economico‐patrimoniale, il riferimento
all’avanzo di amministrazione di cui al comma 1 è da
intendersi all’utile di esercizio dopo le imposte al
netto di eventuali accantonamenti obbligatori pre‐
visti dalla normativa statale o regionale.”

Sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori, e considerato che dalla documentazione in
atti non emergono rilievi, ritenuto di dover provve‐
dere, si propone alla Giunta Regionale l’adozione di
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

1. di prendere atto della determinazione AREM n.
17/2013 del 13/11/2013, di adozione del
bilancio di previsione per l’anno 2014, del
bilancio previsionale 2014‐2016, del programma
delle attività 2014, corredata del relativo parere
favorevole da parte del Collegio dei Revisori,
costituente parte integrante del presente prov‐
vedimento;

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25,
comma 5 lett. r) della L.R. n. 18/2002, il bilancio
di previsione 2014, il bilancio pluriennale di pre‐
visione 2014 2016, il programma delle attività
2014 dell’AREM, la relazione del Collegio dei
Revisori che, allegati sub A) al presente, ne costi‐
tuisce parte integrante;

3. di richiamare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo
della Regione, le seguenti raccomandazioni:
a. ottemperanza agli impegni di cui all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L.R. n. 26/2013;
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b. adeguamento dell’impianto amministrativo
contabile e di controllo di gestione al disposto
del D.lgs 118/2011 e s.m.i.;

c. informativa circa l’espletamento degli adem‐
pimenti di legge cui sono soggetti gli orga‐
nismi dotati di personalità giuridica di diritto
pubblico con particolare riferimento a traspa‐
renza, anticorruzione, evidenza pubblica,
limiti assunzionali, monitoraggio finanziario;
nonché agli adempimenti di legge in materia
di contenimento della spesa;

4. di disporre la notifica, del presente atto delibe‐
rativo al Direttore Generale dell’AREM a cura del
Servizio proponente;

5. di pubblicare la presente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 198

Art. 4 ‐ L.R. 21 maggio 2008, n. 8 “Disciplina in
materia di autorizzazioni all’insediamento del‐
l’esercizio cinematografico” ‐ Nomina rappresen‐
tante dell’UPI in seno al Nucleo Tecnico Regionale
di Valutazione.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Atti‐
vità culturali e audiovisivi, confermata dal Dirigente
ad interim del Servizio Cultura e Spettacolo, riferisce
quanto segue.

La legge regionale 21 maggio 2008, n. 8 disciplina
la materia delle autorizzazioni amministrative rela‐
tive all’insediamento di esercizi cinematografici in
applicazione della L.R. 29 aprile 2004, n. 6 ed in
attuazione dell’art. 22 del D.Lgs. 22 gennaio 2004,
n. 28.

L’art. 4 della L.R. n. 8/2008 istituisce il “Nucleo
Tecnico Regionale di Valutazione” quale struttura di
supporto rispetto agli obiettivi definiti dalla norma‐
tiva regionale; definisce i compiti e le funzioni dello
stesso, indica la durata, nonché la composizione,
precisando che è validamente costituito con almeno
sei dei dieci componenti previsti, e dispone che la
nomina avvenga con delibera della Giunta regionale.

Con DGR n. 2569 del 22.11.2011 è stato nomi‐
nato il Nucleo, costituito da sette componenti
rispetto ai dieci previsti dalla suddetta legge, dando
atto che con successivo provvedimento della Giunta
Regionale si sarebbe provveduto ad integrarne la
composizione.

Con D.G.R. n.4 del 19/01/2012, a seguito delle
successive designazioni da parte dell’Unioncamere
Puglia e delle Organizzazioni Sindacali CGIL‐CISL‐ UIL
si è proceduto alla nomina di altri due componenti
del suddetto Nucleo Tecnico non ancora designati
dai rispettivi Enti.

A seguito delle dimissioni, intervenute in tempi
successivi, da parte di tre componenti, tra cui il Pre‐
sidente, sono stati nominati in sostituzione e rispet‐
tivamente, il componente designato dall’Unione
Province d’Italia ‐ UPI‐Puglia e il componente con
funzioni di Presidente, con le D.G.R. n. 1001 del
25/05/2012 e n.781 del 23/04/2013.

Successivamente, il componente Avv. Giuseppe
Paolillo, designato dall’UPI‐Puglia ‐e nominato con
la suddetta D.G.R. n. 1001 del 25/05/2012, si è
dimesso in data 7/01/2013, per motivi personali.

A seguito di ciò, l’UPI ‐Puglia, con propria nota del
4/02/2014, agli atti del Servizio Cultura e Spettacolo,
ha provveduto a designare un nuovo rappresen‐
tante nella persona del Sig. Fabio Marinelli,.

Pertanto, con il presente provvedimento, si pro‐
pone la sostituzione del componente del Nucleo
Tecnico Regionale di Valutazione, Giuseppe Paolillo,
quale rappresentante dimissionario dell’UPI, Orga‐
nismo di cui alla lettera d) del comma 6 del succitato
art. 4, con il Sig. Fabio Marinelli.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/1997”

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore d’Area e Dirigente ad
interim del Servizio Cultura e Spettacolo, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Attività Culturali e Audiovisivi e dal
funzionario istruttore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto delle dimissioni dell’avv. Giu‐
seppe Paolillo designato dall’UPI‐Puglia e nomi‐
nato con la D.G.R. n. 1001 del 25/05/2012;
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‐ di nominare, per le motivazioni esposte in narra‐
tiva, in applicazione e secondo le modalità pre‐
viste dall’art.4 della L.R. 21 maggio 2008 n. 8, il Sig.
Fabio Marinelli, quale componente del Nucleo
Tecnico Regionale di Valutazione, designato dal‐
l’Unione Province di Italia Puglia;

‐ di notificare, a cura del Servizio Cultura e Spetta‐
colo, il presente atto al suddetto componente del
Nucleo, dopo aver acquisito dallo stesso le dichia‐
razioni di insussistenza di cause di ineleggibilità
e/o incompatibilità;

‐ di dare atto che la designazione effettuata dal‐
l’UPI‐Puglia, quale organismo indicato dalla legge
regionale suddetta, è agli atti del Servizio Cultura
e Spettacolo;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale ed Organizzazione;

‐ di pubblicare il presente atto sul BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 199

L.R. 38/2011, art. 7, comma 29. Assegnazione in
favore del Comune di Trani della somma di €
250.000,00 per il potenziamento della Raccolta Dif‐
ferenziata.

Assente l’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce l’Ass. Minervini:

Com’è noto il ritardo nella entrata in esercizio
degli impianti previsti nella vigente pianificazione
regionale ha determinato una complicata situazione
nella gestione dei rifiuti Solidi Urbani.

In particolare il ritardo nella realizzazione dell’
impianto di Servizio Soccorso di Giovinazzo a ser‐

vizio dei comuni ricompresi nell’ex ATO BA/2 e di
quelli ricompresi nell’ex ATO BA/1, oltre alla man‐
cata realizzazione dell’impianto di Spinazzola a ser‐
vizio dei comuni ricompresi nell’ex ATO BA/4 hanno
reso necessario prevedere la delocalizzazione di
parte dei conferimenti di rifiuti urbani prodotti nei
comuni della provincia di Bari(ex ATO BA/2 e ex ATO
BA/4) presso l’impianto di discarica di Trani.

Con diverse Ordinanze il Presidente della Giunta
Regionale ha disposto, dal 6 luglio 2012 e fino a
Giugno 2014, che i conferimenti della frazione di
sopravaglio provenienti dagli impianti di Giovinazzo
e Bari fossero destinati all’impianto AMIU di Trani.

Considerato che il protrarsi dei conferimenti del
sopravaglio da parte dei comuni ricompresi negli ex
ATO BA/2 e BA/4 all’AMIU Trani ha determinato una
sfavorevole contingenza tale da appesantire la già
critica situazione dell’Azienda e del comune di Trani,
attestato su percentuali di R.D. vicine al 7%;

Atteso che:
‐ il Comune ad oggi ha attivato, in via sperimentale,

il servizio di Raccolta Differenziata “porta a porta”
rivolto ad una utenza di circa 2.000 persone;

‐ è intendimento del Comune estendere il target di
riferimento rivolgendo il servizio “porta a porta”
progressivamente fino a raggiungere il 100% della
popolazione entro il 2015.
Al fine di consentire allo stesso Comune di met‐

tere in campo ogni utile iniziativa per lo sviluppo e
l’incremento di un efficiente sistema di RD, allegge‐
rendo l’impatto ambientale causato dagli attuali
conferimenti di rifiuti, si propone di destinare un
contributo stimato in € 250.000,00 in favore del
Comune di Trani. Tale contributo dovrà essere uti‐
lizzato dal Comune per l’acquisto di mezzi e/o attrez‐
zature per il potenziamento della Raccolta differen‐
ziata e per il potenziamento di una campagna di
informazione/sensibilizzazione.

Le risorse da destinare al Comune di Trani
saranno attinte dal fondo determinato nella misura
del 20% dell’intero gettito derivante dall’applica‐
zione del tributo per il conferimento in discarica dei
rifiuti, al netto della quota spettante alle Province
ed ai rimborsi di cui al comma 26 dell’articolo 7 della
Legge regionale 38/2011, allocate sul Capitolo del
Bilancio regionale 2014 n. 611087.

Considerato che lo stesso articolo 7, comma 29
della Legge regionale 38/2011 già richiamata, ha
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previsto che l’impiego di dette risorse sia disposto
con Deliberazione della Giunta Regionale;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti con‐
seguenti al presente provvedimento è assicurata dai
fondi ex art. 7, comma 29 della Legge Regionale
38/2011, per € 250.000,00 a valere sul capitolo
611087 di spesa del Bilancio 2014.

L’approvazione del presente provvedimento com‐
pete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo
nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K della
L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore;

‐ di destinare al Comune di Trani la quota parte
delle risorse di cui all’art.7, comma 29 della L.R.
38/2011, allocate sul capitolo 611087 del Bilancio
regionale 2014, pari ad € 250.000,00, per l’ac‐
quisto di mezzi ed attrezzature finalizzati all’incre‐
mento delle Raccolte Differenziate e l’avvio di una
campagna di informazione/sensibilizzazione;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativi
di impegno concernenti i sopra richiamati inter‐
venti entro l’esercizio corrente;

‐ di notificare il presente provvedimento al
Comune di Trani a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 200

Delibere CIPE n. 87/2012 e n. 79/2012, PO FESR
2007‐2013 Asse II ‐ Misura 2.5.2 e 2.5.3 ‐ Rafforza‐
mento della dotazione impiantistica nell’ATO di
Foggia.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue l’Ass. Minervini:

PREMESSO CHE:
‐ l’art. 179, co. 1 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii,

specifica che la gestione dei rifiuti avviene nel
rispetto dei seguenti criteri di priorità:
a) prevenzione;
b) preparazione per il riutilizzo;
c) riciclaggio;
d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero

di energia;
e) smaltimento;

‐ il Programma Operativo F.E.S.R. 2007/2013 della
Regione Puglia (di seguito P.O.) è stato approvato
dalla Commissione europea con Decisione
C/2007/5726 del 20.11.2007;

‐ con la Deliberazione del 12.02.2008 n. 146 la
Giunta della Regione Puglia ha preso atto di detta
Decisione comunitaria;

‐ con la Deliberazione n. 850/2009, successiva‐
mente modificata ed integrata, la Giunta regionale
ha approvato il Programma Pluriennale di Attua‐
zione del P.O. (di seguito P.P.A.) Asse II, rubricato
col titolo “Uso sostenibile ed efficiente delle
risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo”;
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‐ l’Asse II si articola in cinque Linee d’Intervento tra
cui la linea 2.5

‐ “Interventi di miglioramento della gestione del
ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica dei siti inqui‐
nati”;

‐ la linea 2.5 prevede principalmente il finanzia‐
mento di interventi per il miglioramento della
gestione del ciclo integrato dei rifiuti, in linea con
quanto previsto dall’Obiettivo di Servizio indivi‐
duato, tra gli altri, nel Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, relativo alla tutela e al miglioramento
della qualità dell’ambiente, e si suddivide in
cinque azioni;

‐ con la Deliberazione n. 185 del 17 febbraio 2009,
la Giunta della Regione Puglia ha conferito la
nomina di Responsabile di Linea 2.5 del P.O. FESR
2007‐2013 al Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica;

‐ la Deliberazione di Giunta regionale n. 850 del 26
maggio 2009, con cui è stato approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione 2007‐2013
dell’Asse II del PO FESR (di seguito P.P.A.), destina
alla linea 2.5 l’importo complessivo di €
202.105.000,00 e più specificatamente per
l’azione 2.5.2 ‐ € 29.500.000,00 destinati alla Rea‐
lizzazione di impianti di compostaggio e €
30.000.000,00 destinati al Potenziamento della
rete impiantistica dedicata al trattamento e valo‐
rizzazione delle frazioni rivenienti dalla raccolta
differenziata. Completamento della dotazione
impiantistica di base per il trattamento della fra‐
zione residuale dei rifiuti urbani;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2183 del
2010 ha approvato le modifiche alla linea d’inter‐
vento 2.5 del P.P.A. dell’asse II del P.O. FESR
2007/2013;

‐ il Quadro Strategico Nazionale 2007‐2013 per la
gestione dei rifiuti solidi urbani, in merito
all’Obiettivo II “Tutelare e migliorare la qualità
dell’ambiente”, prevede il raggiungimento di
target di risultato per tre indicatori fondamentali,
agganciando gli stessi a un meccanismo incenti‐
vante, ovvero S.07 ‐ Rifiuti solidi urbani smaltiti in
discarica per abitante, S.08 ‐ Rifiuti urbani oggetto
di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani
ed S.09 ‐ Percentuale di frazione umida trattata in
impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale;

‐ la Giunta della Regione Puglia ha approvato la
Deliberazione n. 464 del 24 marzo 2009, pubbli‐
cata sul BURP n. 52 del 7.04.2009, “Delibera CIPE
3 agosto 2007, n. 82 “Quadro Strategico Nazionale
2007‐2013. Definizione delle procedure e delle
modalità di attuazione del meccanismo premiale
collegato agli Obiettivi di Servizio. Approvazione
del “Piano di Azione per il raggiungimento degli
Obiettivi di Servizio 2007‐2013 della Regione
Puglia”;

‐ con la Deliberazione n. 3012 del 28 dicembre 2010
la Giunta Regionale, nell’ambito della Programma‐
zione Strategica Aree Vaste di cui al PO FESR 2007‐
2013 ha assegnato, tra gli altri, l’importo di €
1.100.000,00 a valere sulla azione 2.5.3 al Comune
di Manduria per la rifunzionalizzazione dell’im‐
pianto di trattamento e valorizzazione delle fra‐
zioni rivenienti dalla raccolta differenziata;

‐ la Deliberazione n. 1573 del 12 luglio 2011 la
Giunta Regionale, nell’ambito della Procedura
negoziale con gli ATO ed i Comuni, ha assegnato
l’importo di € 9.000.000,00 a valere sulla azione
2.5.2 al Comune di Manfredonia ed all’ATO BA/5
quale quota di cofinanziamento per la realizza‐
zione di due impianti di compostaggio per il trat‐
tamento della frazione organica derivante da rac‐
colta differenziata;

‐ gli artt. 6 e 15 della Legge Regionale 20 agosto
2012, n. 24 e ss.mm.ii., definiscono e attribui‐
scono agli Organi di Governo d’Ambito (di seguito
OGA), le funzioni di organizzazione dei servizi di
gestione degli impianti di recupero, riciclaggio e
smaltimento di tutti i rifiuti urbani e assimilati;

‐ il Regolamento 3 maggio 2013 n. 10 individua le
modalità di costituzione e di funzionamento degli
OGA ai sensi dell’art. 10 della l.r. 24 2012 e
ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, al fine di garantire la piena
attuazione delle azioni finalizzate al potenziamento
della dotazione impiantistica e consentire, ai bene‐
ficiari finali dei finanziamenti, la rendicontazione
delle spese sostenute entro il termine fissato dal‐
l’Autorità di Gestione al 30/06/2015, è stato stabilito
di dare corso ad una procedura negoziale con gli
OGA, avviata dall’Assessore alla Qualità dell’Am‐
biente in data 2 maggio 2013;

VISTO il verbale della citata riunione del 2 maggio
2013, nel quale si condivideva con i Presidenti degli
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OGA la ripartizione delle risorse disponibili, ed in
particolare, con riferimento al rafforzamento della
dotazione impiantistica, è stato disposta la seguente
ripartizione delle risorse disponibili sulle diverse
fonti di finanziamento comunitarie e statali:
a. 34,2 M€, a valere sulle risorse di cui alla Delibera

CIPE 11 luglio 2012 n. 79 destinate alla premialità
per il raggiungimento degli Obiettivi di Servizio,
per il trattamento dei rifiuti residuali da raccolta
differenziata;

b. 30 M€, a valere sulle risorse PO FESR linea di
intervento 2.5 ripartite come di seguito rappre‐
sentato:
‐ azione 2.5.2 differenziata per il trattamento

della frazione organica da 24 M€; raccolta
‐ azione 2.5.3 differenziata per il trattamento

delle frazioni secche da 6 M€; raccolta

VISTE:
‐ la Deliberazione di Giunta Regionale 21 maggio

2013 n. 990, con cui, in aderenza a quanto stabi‐
lito nella citata riunione del 2 maggio 2013, è stata
disposta la revisione del P.P.A. dell’Asse II e la rimo‐
dulazione finanziaria interna alle singole linee di
intervento e azioni, tra cui l’Azione 2.5.2 e 2.5.3,
per le quali, a seguito delle iniziative sopra
esposte, residuano da impegnare sulla quota
UE+Stato, rispettivamente, risorse pari a €
24.000.000,00 ed € 6.000.000,00;

‐ la Delibera CIPE del 3 agosto 2012, n. 87 recante
“Fondo per lo sviluppo e la coesione ‐ Program‐
mazione regionale delle risorse del FSC a favore
del settore ambiente per la manutenzione straor‐
dinaria del territorio”, assegna alla Regione Puglia
per il Settore Ambiente, 131,17 M€ di cui 11 M€
destinati al co‐finanziamento di interventi riguar‐
danti all’ammodernamento/integrazione funzio‐
nale degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani
e, tra questi 3,8 M€ destinati alla integrazione fun‐
zionale degli impianti complessi per il trattamento
di rifiuti di Cerignola (3 M€) e Deliceto (0,8 M€);

‐ la Deliberazione di Giunta regionale del 14
dicembre 2012 n. 2787 con cui sono state dettate
disposizioni varie per l’attuazione degli interventi

e altresì approvati i disciplinari regolanti i rapporti
fra la Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in
fase di redazione che di realizzazione dei progetti,
al fine di assicurare un efficiente utilizzo delle
risorse ed un efficace esito degli interventi;

‐ l’Accordo di Programma Quadro “Ambiente”
siglato il 16 luglio 2013 in cui, tra l’altro, gli inter‐
venti citati sono stati ricompresi tra i progetti del‐
l’allegato 2 “Interventi non immediatamente can‐
tierabili”;

RILEVATO che:
‐ al fine di definire le modalità di utilizzo delle

risorse disponibili riferite sia al PO FESR 2007‐2013
Asse II ‐ misura 2.5.2 e 2.5.3, sia alla Delibera CIPE
87/2012, sia alle “risorse premiali” della Delibera
CIPE 79/2012 da assegnare all’OGA della Provincia
di Foggia, in data 26 settembre 2013 è stata defi‐
nita una prima ripartizione delle stesse per com‐
plessivi 15.96 M€, rimandandone la successiva
formalizzazione da parte del Presidente dell’OGA
FG;

‐ con la nota prot. 117 del 6 novembre 2013 il Pre‐
sidente dell’OGA FG, a seguito della riunione
dell’Ufficio di Presidenza del 15 ottobre 2013, ha
formalizzato, con atto n. 2/2013, la ripartizione
delle risorse dedicate al rafforzamento della dota‐
zione impiantistica nell’ambito territoriale della
provincia di Foggia;

‐ in data 6 novembre 2013 si è conclusa la proce‐
dura negoziale con l’OGA di Foggia che ha tenuto
conto di quanto disposto dal Piano regionale di
gestione dei rifiuti urbani (di seguito PRGRU),
approvato con Deliberazione di Consiglio Regio‐
nale n. 204/2013, e stabilito di assegnare l’im‐
porto destinato al co‐ finanziamento di ciascun
intervento definendone anche il relativo soggetto
attuatore, così come indicato nel prospetto che si
allega al presente provvedimento per farne parte
integrante;

‐ il quadro di sintesi delle risorse finanziarie desti‐
nate al fabbisogno impiantistico dell’ATO FG è
complessivamente così articolato:
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‐ i rapporti con i soggetti attuatori vengono regolati
attraverso la sottoscrizione di disciplinari in cui
definire modalità di erogazione dei finanziamenti
e tempistiche di attuazione, in coerenza con
quanto previsto al punto 3.2 della Delibera CIPE
n. 87/2012;

PRESO ATTO delle premesse, si propone alla
Giunta Regionale l’approvazione del prospetto sin‐
tetico, allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante, concernente gli importi specifici
da attribuire all’OGA della provincia di Foggia, rin‐

venienti dal PO FESR 2007‐2013 sulle azioni 2.5.2 e
2.5.3 e dalle premialità di cui alla Delibera CIPE n.
79/2012 per il rafforzamento della dotazione
impiantistica finalizzata al perseguimento degli
obiettivi fissati dal PRGRU e dalle normative vigenti;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e ss.mm.ii.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
per la somma complessiva € 16.060.000 trova
copertura finanziaria sul fondo economie vincolate
del capitolo 1110060 derivante:
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per l’importo di € 10.060.000,00 dai residui pas‐
sivi del capitolo 1152050 UPB 9.5.1 ‐ imp. 3 anno di
formazione 2009 ‐ già dichiarate economie vincolate
con determina dirigenziale n. 20 così ripartiti:

€ 9.200.000,00 azione 2.5.2
€ 860.000,00 azione 2.5.3
per l’importo di € 6.000.000,00 dai residui di

stanziamento 2012 del capitolo 1147050 U.P.B.
09.05.03 ‐ FSC 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
79/2012‐ Settore di intervento Ambiente.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno si provve‐
derà con successivo atto.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore;

‐ di approvare la ripartizione delle risorse per i sin‐
goli interventi riguardanti il rafforzamento della
dotazione impiantistica in favore dell’Organo di
Governo d’Ambito della provincia di Taranto, di cui
al prospetto sintetico, allegato al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica alla stipula dei Disciplinari con i soggetti
attuatori degli interventi per l’utilizzo delle risorse
di cui ai capitoli di spesa indicati nella sezione
adempimenti contabili, e ad apportare agli stessi
le modifiche che si riterranno eventualmente
opportune;

‐ di trasmettere la presente deliberazione all’Ufficio
di Presidenza dell’OGA FG, ai Comuni della pro‐
vincia di Foggia, anche a mezzo PEC, a cura del
Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 35 del 12‐03‐20149484



9485Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 35 del 12‐03‐2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 201

Osservatorio regionale del commercio: Rinnovo
convenzione con Unioncamere Puglia ai sensi del‐
l’art. 2, R.R. 23/12/2004, n. 10: Approvazione
schema.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori, rife‐
risce quanto segue:

L’Osservatorio regionale per il Commercio è stato
istituto per la prima volta con la L.R. 24/1999 ai
sensi del D. L.vo n. 114/98. Successivamente la L.R.
11/2003, all’articolo 21, ne ha confermato l’istitu‐
zione con le seguenti finalità:
a. realizzare un sistema informativo della rete

distributiva con la collaborazione dei Comuni,
per l’utilizzazione dei dati contenuti nella modu‐
listica relativa alle comunicazioni, alle autorizza‐
zioni e alle denunce all’Ufficio del registro delle
imprese;

b. valutare l’andamento delle problematiche della
distribuzione commerciale nella Regione, con
particolare riguardo ai processi derivanti dall’en‐
trata in vigore della riforma di settore;

c. fornire le basi conoscitive per la programma‐
zione regionale nel settore del commercio;

d. valutare il grado di attuazione e l’efficacia degli
interventi regionali in materia di commercio;

e. promuovere l’acquisizione, l’elaborazione e la
diffusione delle statistiche per una migliore
conoscenza del settore della distribuzione com‐
merciale, con particolare riferimento alla strut‐
tura dell’offerta, alla diffusione delle forme asso‐
ciative e alla consistenza e articolazione delle
associazioni di categoria;

f. diffondere l’informazione sui programmi comu‐
nitari e nazionali che contemplano il coinvolgi‐
mento di imprese commerciali o loro forme con‐
sortili.

Con regolamento regionale n. 10/2004, attuativo
della L.R. 11/2003, sono state stabilite le modalità
per l’organizzazione e il funzionamento del nuovo

Osservatorio regionale nonché le procedure, i criteri
e le modalità di partecipazione dei rappresentanti
degli enti locali, delle organizzazioni dei consuma‐
tori, delle imprese del commercio e dei lavoratori
dipendenti.

A tal fine, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del citato
regolamento, con decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 596 del 10/07/2012 si è prov‐
veduto a ricostituire l’Osservatorio per il triennio
2012 2015 e ad individuare, per il suo funziona‐
mento, il capitolo 352060 “Spese per il funziona‐
mento dell’Osservatorio regionale per il com‐
mercio”.

L’articolo 2 del R.R. 10/2004 stabilisce che, per lo
svolgimento delle proprie attività, l’Osservatorio
può avvalersi della struttura del Servizio regionale
Attività Economiche e Consumatori ed anche di altri
soggetti pubblici o privati mediante apposita con‐
venzione.

Fin dalla sua prima istituzione le funzioni ammi‐
nistrative riferite alla costituzione e gestione dell’Os‐
servatorio sono state svolte dall’Unioncamere Puglia
istituzionalmente preposta al coordinamento del‐
l’attività delle singole Camere con il fine di promuo‐
vere e realizzare iniziative per servizi comuni finaliz‐
zati allo sviluppo dell’economia locale.

In particolare con D.G.R. n. 540 del 28/03/2013 è
stata approvata una Convenzione sottoscritta tra
Regione e Unioncamere per le attività di segreteria,
per la predisposizione di report e di studi economici
e per assicurare anche il supporto strumentale e
logistico per i lavori dell’Osservatorio.

Detta Convenzione, all’articolo 2, fissa la validità
dell’atto fino al 31/12/2013 precisando che la stessa
è rinnovabile.

Fino ad oggi Unioncamere ha avviato il coordina‐
mento delle attività deliberate dall’Osservatorio,
talune delle quali sono ancora in itinere. Le stesse
necessitano di continuità e specificità tecnica per il
raggiungimento degli obiettivi prefissati anche in
considerazione che presso Unioncamere è stata
messa a disposizione una sede riservata alle attività
dell’Osservatorio.

L’Unioncamere Puglia, in continuità con quanto
svolto finora e al fine di garantire un efficiente fun‐
zionamento dell’organismo regionale, collaborerà in
sinergia con la struttura regionale per lo svolgi‐
mento delle attività previste dall’articolo 3 del R.R.
10/2004 e precisamente:
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1. predisporre un sistema di monitoraggio riferito
all’entità e all’efficienza della rete distributiva
regionale, attraverso il coordinamento operativo
tra la Regione, i Comuni e le Camere di com‐
mercio per la gestione dei flussi informativi;

2. collaborare per la definizione delle disposizioni
e direttive per l’organizzazione e il funziona‐
mento del Sistema informativo regionale;

3. promuovere indagini, ricerche e attivare collabo‐
razioni per lo studio delle problematiche strut‐
turali ed economiche relative al settore del com‐
mercio regionale;

4. svolgere attività di informazione socio‐econo‐
mica, destinate alle imprese commerciali, alle
organizzazioni professionali, agli istituti di ricerca
e alle istituzioni pubbliche anche attraverso l’or‐
ganizzazione di seminari e convegni di studio con
le categorie interessate;

5. predisporre, con cadenza annuale, un rapporto
sullo stato della rete distributiva e sullo stato di
attuazione degli indirizzi e criteri di programma‐
zione commerciale, anche ai fini dell’aggiorna‐
mento o della revisione della normativa regio‐
nale.

In ragione di quanto sopra e delle specificità tec‐
niche necessarie, si propone, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del R.R. 10/2004, di avvalersi dell’Unione
delle Camere di Commercio di Puglia ‐ con sede in
Bari, Corso Cavour n. 2, per lo svolgimento dei com‐
piti previsti dal medesimo regolamento, rinnovando
per l’anno 2014 lo schema di Convenzione allegato
alla presente deliberazione per farne parte inte‐
grante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 S.M.I.

Le spese derivanti dalla presente convenzione a
copertura delle attività di segreteria di Unioncamere
e delle attività dell’Osservatorio devono essere con‐
tenute nei limiti delle disponibilità del capitolo
352060 del Bilancio 2014: “Spese per il funziona‐
mento dell’Osservatorio regionale per il commercio”
che ha una disponibilità di € 120.000,00 da impe‐
gnarsi con atto del Dirigente del Servizio regionale
Attività Economiche e Consumatori.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di prendere atto e fare propria la proposta dell’As‐
sessore allo Sviluppo Economico;

‐ di avvalersi, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
R.R. 10/2004, dell’Unione delle Camere di Com‐
mercio di Puglia ‐ con sede in Bari, Corso Cavour
n. 2, per lo svolgimento dei compiti previsti dal
medesimo regolamento;

‐ di approvare l’allegato schema di Convenzione,
parte integrante della presente deliberazione e di
autorizzare il dirigente del Servizio Attività Econo‐
miche e Consumatori all’adozione degli atti con‐
sequenziali;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche e Consumatori alla sottoscrizione della
medesima convenzione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 202

Nuovo Statuto Ente Fiera di Foggia ‐ Approvazione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori, rife‐
risce quanto segue:

Il vigente Statuto dell’E.A. Fiera di Foggia è stato
approvato con DPGR n. 637 del 6/10/2003, su con‐
forme Deliberazione di Giunta Regionale n.
22/077/2003, n.1034.

Con nota prot. N. 1885 del 03/12/2013 il Presi‐
dente dell’Ente in questione ha trasmesso la delibe‐
razione di Consiglio Generale n. 79 del 24/10/2013
con cui sono state approvate alcune modifiche allo
Statuto dell’Ente.

Si tratta di modifiche resesi necessarie per miglio‐
rare alcuni aspetti della organizzazione dell’Ente e dei
suoi Organi Statutari e, soprattutto, per adeguare la
carta fondamentale alle novità legislative introdotte
dalla legislazione nazionale (D.L. 31/05/2010 n. 78,
convertito con modifiche dalla legge 30/07/2010
n.122) e alla normativa regionale in materia di pri‐
vatizzazione dell’esercizio della attività fieristica (L.R.
9/3/2009, n.2).

Il testo del nuovo Statuto è stato trasmesso agli
Enti fondatori (Comune, Provincia, Camera di Com‐
mercio di Foggia) pur rappresentati nel Consiglio
Generale dai consiglieri nominati in rappresentanza
da ciascuno di essi, al fine di ricevere eventuali valu‐
tazioni. Nessuno degli interpellati ha elevato osser‐
vazioni.

Il Servizio regionale competente in materia con
nota 952 del 20/01/2014 ha evidenziato che alcune
modifiche apportate allo Statuto vigente dovevano
essere valutate alla luce del R.R. n. 25/2013, attua‐
tivo della L.R. n.2/2009 che indirizza gli enti fieristici
alla ricerca di partner privati, stabilendo i criteri di
selezione di evidenza pubblica dei soggetti ai quali
affidare direttamente l’attività di organizzazione e
gestione delle manifestazioni.

Con successiva comunicazione, prot. n.164 del
5/2/2014 l’Ente Fiera di Foggia ha trasmesso la deli‐
berazione di Consiglio Generale n. 90 del

30/01/2014 con cui si è provveduto a recepire le
ulteriori modifiche come proposte dal Servizio
regionale competente.

In particolare sono stati dettagliati i principi del‐
l’organizzazione dell’ente, con esplicito riferimento
all’obiettivo della ottimizzazione della proprietà e
della gestione delle strutture immobiliari e dei ser‐
vizi; alla necessità di assicurare efficaci ed efficienti
attività operative in sinergia con le realtà econo‐
miche/produttive del territorio vocate a favorire, in
particolar modo, l’interscambio con l’area balcanica
ed il medio oriente; alla mission di sostenere la pro‐
mozione dei prodotti pugliesi “di eccellenza” sui
mercati nazionali ed internazionali.

In conformità alla normativa regionale e nel con‐
tempo agli interessi pubblici di tutela del patrimonio
storico ed economico dell’Ente fieristico, il nuovo
Statuto prevede il conferimento dell’attività fieri‐
stica ad una nuova ed autonoma società privatistica
della cui costituzione l’ente si fa promotore, nella
prospettiva di coinvolgimento e partecipazione
societaria degli enti fondatori, ma anche di altri
attori economici privati.

L’art. 6 del D.L: 31/05/2010 n.78, convertito con
modifiche dalla legge 30/07/2010 n.122 impone a
tutti gli enti pubblici, anche economici e agli orga‐
nismi pubblici, anche con personalità giuridica di
diritto privato di provvedere all’adeguamento dei
rispettivi statuti al fine di assicurare che gli organi di
amministrazione e quelli di controllo, ove non costi‐
tuiti in forma monocratica, nonché il collegi dei revi‐
sori siano costituiti da un numero non superiore
rispettivamente a cinque e a tre componenti.

In tal senso è stata modificata la costituzione
degli organi statutari.

Con riferimento al Collegio dei revisori viene pre‐
visto che il Presidente venga designato dal Presi‐
dente della Giunta Regionale, in ragione dei poteri
di vigilanza della Regione legislativamente previsti e
richiamati nell’art. 17 dello Statuto.

E’ stato, inoltre, stabilito l’adozione con delibera‐
zione del Consiglio Generale di un regolamento ine‐
rente il funzionamento e la costituzione dell’organo
di revisione, i casi di ineleggibilità, incompatibilità,
decadenza, revoca, cessazione e sostituzione.

Tutto ciò premesso si propone l’approvazione del
nuovo statuto dell’Ente A. Fiera Di Foggia, come
riportato nell’allegato quale parte integrante del
presente provvedimento.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.
N.28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare il nuovo Statuto dell’Ente autonomo
Fiera di Foggia di cui alla deliberazione di Consiglio
generale n. 90 del 30/01/2014, riportato nell’alle‐
gato, quale parte integrante del presente provve‐
dimento;

‐ di prendere atto del Regolamento dell’Organo di
revisione, allegato deliberazione del Consiglio
Generale n. 79 del 24/10/2013; che costituisce
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 203

PO 2007 ‐ 2013. Asse I ‐ Linee di Intervento: 1.1 ‐
Az 1.1.2 e 1.4 ‐ Az ‐ 1.4.1 ‐ Asse II. Linea di Inter‐
vento 2.4 ‐ Az 2.4.2 ‐ Asse VI. Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.2‐Avviso D.D. n 589 del 26.11.08,
pubbl sul BURP n.191 del 10.12.2008 e s.m.i.Presa
atto rinuncia alle agevolazioni relative all’istanza
presentata dal soggetto proponente: IN.T.E.R.
FRUTTA di A. Fatano &. C. S.p.a.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e confermata
dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visti altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐

denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008 e modificato dalla Determina del
Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08/10/2009;

RILEVATO CHE:
‐ L’impresa proponente IN.T.E.R. FRUTTA di A.

Fatano & C. S.p.a. ha presentato in data
25.05.2011 istanza di accesso agli atti del Servizio
in data 08.06.2011, prot. n. AOO_158/5807;

‐ Con D.G.R. n. 2297 del 18.10.2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo l’impresa IN.T.E.R. FRUTTA di A. Fatano
& C. S.p.a., con con sede legale in Via Zona Indu‐
striale 73100 Lecce ‐ P.I. 00404910754 per un inve‐
stimento complessivo di € 1.546.391,75;

‐ L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

‐ Con nota di Puglia Sviluppo S.p.A. del 29.01.2013,
prot. n. 698/BA, acquisita agli atti del Servizio in
data 01/02/2013 prot. n. AOO_158/0824, ha tra‐
smesso la Relazione Istruttoria, con esito positivo
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sul Progetto Definitivo presentato dall’impresa
proponente;

‐ Con D.G.R n. 569 del 28/03/2013 è stato appro‐
vato il progetto definitivo proposto dall’impresa
proponente IN.T.E.R. FRUTTA di A. Fatano & C.
S.p.a, con sede legale in Via Zona Industriale
73100 Lecce ‐ P.I. 00404910754, per un investi‐
mento complessivo di € 1.760.680,34 ed un con‐
tributo pari ad € 392.556,70.

‐ Con Atto Dirigenziale n. 897 del 16/05/2013 si è
proceduto alla Concessione Provvisoria delle age‐
volazioni in favore dell’impresa IN.T.E.R. FRUTTA
di A. Fatano & C. S.p.a, per un investimento com‐
plessivo di di € 1.760.680,34 ed un contributo pari
ad € 392.556,70;

‐ Il Servizio successivamente alla Concessione Prov‐
visoria non ha predisposto nessun Atto di liquida‐
zione a favore della impresa IN.T.E.R. FRUTTA di
A. Fatano & C. S.p.a;

‐ Con nota del 23/01/2014 acquisita agli atti del
Servizio al prot. n. AOO_158/01093 del
06/02/2014, l’impresa proponente IN.T.E.R.
FRUTTA di A. Fatano & C. S.p.a. ha comunicato la
rinuncia alle agevolazioni concesse per l’investi‐
mento di che trattasi;

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alle agevolazioni concesse con D.G.R.
n. 569 del 28/03/2013 di approvazione del Progetto
Definitivo e con A.D. n. 897 del 16/05/2013 di Con‐
cessione Provvisoria delle agevolazioni dell’impresa
proponente IN.T.E.R. FRUTTA di A. Fatano & C.
S.p.a, con sede legale in Via Zona Industriale 73100
Lecce ‐ P.I. 00404910754.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Respon‐
sabile di Azione, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi
alle PMI e Grandi Imprese del Servizio Competitività
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni
concesse provvisoriamente all’impresa IN.T.E.R.
FRUTTA di A. Fatano & C. S.p.a., con sede legale in
Via Zona Industriale 73100 Lecce ‐ P.I.
00404910754, con Atto Dirigenziale n. 897 del
16/05/2013, adottato in esecuzione dell’ appro‐
vazione del progetto definitivo da parte della
Giunta Regionale con delibera n. 569/2013;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi l’eventuale adozione di
tutti gli adempimenti connessi e consequenziali;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, ne obbligo di impegno di spesa
per l’amministrazione regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa IN.T.E.R. FRUTTA di A. Fatano & C. S.p.a. a
cura del Servizio Competitività dei Sistemi Produt‐
tivi;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 204

Intesa approvata in sede di Conferenza Unificata
19 aprile 2012, ai sensi dell’art. 8, co. 6 L. n.
131/2003 ‐ Approvazione Azioni per lo sviluppo e
il consolidamento del sistema integrato di servizi
socio educativi per la prima infanzia e a favore
degli anziani e della famiglia e dello Schema di
Accordo da sottoscrivere con il Dipartimento per
le Politiche delle Famiglie.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le
persone, le famiglie e le Pari Opportunità, confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanto
segue.

In data 19 aprile 2012 la Conferenza Unificata, ha
approvato l’Intesa, tra il Governo e le Regioni, le Pro‐
vince Autonome di Trento e di Bolzano e le Auto‐
nomie locali, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente l’utilizzo
di risorse da destinarsi al finanziamento di servizi
socio‐educativi per la prima infanzia e azioni in
favore degli anziani e della famiglia.

La predetta Intesa stabilisce i criteri di ripartizione
delle risorse, disponibili a valere sui capitoli di per‐
tinenza del centro di responsabilità 15 ‐ Politiche
della famiglia del bilancio di previsione della Presi‐
denza del Consiglio dei Ministri, per complessivi 45
milioni di euro, da destinare al finanziamento di ser‐
vizi socio educativi per la prima infanzia e azioni in
favore degli anziani e della famiglia, nonché le
modalità di attuazione, i tempi di realizzazione degli
interventi e il monitoraggio.

In particolare, con la medesima Intesa viene asse‐
gnata alla Regione Puglia la somma di €
3.141.000,00.

La medesima Intesa definisce che le quote spet‐
tanti a ciascuna Regione verranno trasferite alle
stesse previa sottoscrizione con ogni Regione di un
Accordo della durata di 24 mesi nel quale sono indi‐
cati i servizi socio educativi e le azioni da finanziare
in favore degli anziani e della famiglia, individuate
in accordo con le Autonomie Locali.

La stessa Intesa stabilisce che le risorse ripartite
sono destinate:
a) sia al proseguimento dello sviluppo e al consoli‐

damento del sistema integrato di servizi socio‐
educativi per la prima infanzia anche ai fini del
raggiungimento degli obiettivi di servizio di cui
alla citata delibera del CIPE n. 82 del 3 agosto
2007 e potranno essere utilizzate per:
‐ l’attivazione di nuovi posti;
‐ sostenere i costi di gestione dei posti esistenti;
‐ migliorare l’offerta qualitativa;

b) sia al perseguimento di una delle seguenti fina‐
lità a favore degli anziani e della famiglia, per la
componente sociale:
‐ promozione e sostegno della persona anziana;
‐ promozione e supporto alla permanenza della

persona anziana presso il proprio domicilio;
‐ partecipazione degli anziani alla società;
‐ promozione di una vita indipendente e sana;
‐ promozione del rapporto tra le generazioni

attraverso la solidarietà, il dialogo e la trasmis‐
sione delle esperienze;

‐ promozione di progetti per il superamento del
divario digitale.

L’erogazione di una prima quota di finanziamento,
pari al 60% del totale spettante a ciascuna Regione,
sarà effettuata a seguito dell’accordo di cui innanzi.

L’erogazione della restante quota parte del finan‐
ziamento, pari al 40% del totale, sarà invece effet‐
tuata a seguito della presentazione della relazione
intermedia sull’utilizzo delle risorse, redatta non
oltre i primi 12 mesi di durata dell’accordo secondo
i criteri individuati dal Gruppo di lavoro a supporto
dell’attuazione dell’intesa.

Con la D.G.R. n. 2497 del 15.12.2009 è stato
approvato il Programma di interventi finalizzati alla
realizzazione di misure economiche per sostenere
la genitorialità e favorire la conciliazione vita‐lavoro
per le famiglie pugliesi, composto da tre misure eco‐
nomiche di intervento, articolate per fasce di red‐
dito e di condizione occupazionale, tra le quali vi è
la Linea n. 2 che prevede un intervento per l’eroga‐
zione di “Voucher per l’acquisto di servizi per la con‐
ciliazione vita‐lavoro”.

Con la D.G.R. n. 1176 del 24.5.2011 è stato appro‐
vato il secondo Piano di Azione per le famiglie che
fra i vari interventi per la conciliazione vita‐lavoro
prevede l’erogazione di contributi per l’accesso ai
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servizi per i minori.
Con la D.G.R. n. 1658 del 19.7.2011, come modi‐

ficata dalla DGR n. 1674 del 7.8.2012, sono state
approvate le modifiche al Piano Pluriennale di
Attuazione 2007/2010 P.O.FESR Asse III “Inclusione
sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività
territoriale” che nella Linea 3.3., prevede l’attua‐
zione dell’Azione 3.3.1 “Interventi per la concilia‐
zione vita‐lavoro quale azione a sostegno dello svi‐
luppo di un Programma di interventi per l’accesso e
la fruizione di servizi di conciliazione (asili nido, tra‐
sporti, assistenti educativi domiciliari, altri servizi
socio assistenziali non residenziali, strutture per
minori, ecc.) rivolto alle persone e alle famiglie,
disciplinando le modalità di svolgimento della sele‐
zione dei destinatari finali, da attuarsi con l’appro‐
vazione di un Avviso pubblico per manifestazione di
interesse all’adesione all’elenco dei soggetti che
offrono servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza e
la creazione di un catalogo dell’offerta di servizi
costituito esclusivamente dalle strutture e dai servizi
socio‐ sanitari e socio‐assistenziali già beneficiari di
erogazioni a valere sulle altre Linee di intervento
dell’Asse III.

Con l’A.D. n. 746 del 3.8.2011 si è dato avvio alla
procedura di selezione dei beneficiari (unità di
offerta) e dei destinatari finali (famiglie di bambini
0‐36 mesi e di minori 3‐17 anni) per l’accesso ai ser‐
vizi per la prima infanzia, infanzia e adolescenza,
nell’ambito dell’attuazione della Linea 3.3. del PO
FESR 2007‐2013.

Con la D.G.R. n. 1674 del 7.8.2012 sono state
approvate ulteriori modifiche al Piano Pluriennale
di Attuazione 2007/2010 P.O. FESR Asse III Inclu‐
sione sociale e servizi per la qualità della vita e l’at‐
trattività territoriale” con riferimento alla Linea 3.3.
che, fra l’altro, prevede l’attuazione dell’Azione 3.3.1
“Interventi per la conciliazione vita‐lavoro” con pro‐
cedura a sportello per l’ammissione delle domande
delle famiglie per l’accesso al buono servizio di con‐
ciliazione.

Con l’A.D. n. 1425 del 17.12.2012 è stato appro‐
vato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto a nuclei
familiari per la domanda di “Buoni servizio di conci‐
liazione” per l’utilizzo di strutture e servizi per l’in‐
fanzia e l’adolescenza iscritti al catalogo telematico
dell’offerta.

Con la D.G.R. n. 2562 del 30.11.2012 è stata
approvata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001
e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011, la variazione al
bilancio regionale di previsione 2012 per la comples‐
siva somma di € 3.141.000,00.

Con l’A.D. n. 1376 del 10.12.2012 si provveduto
all’impegno della predetta somma di €
3.141.000,00;

Con delibera di G.R. n339 del 7.3.2013 sono state
approvate, le seguenti azioni, beneficiari da finan‐
ziare e criteri di ripartizione, in attuazione dell’art.
3, co. 1 della Intesa famiglia approvata in sede di
Conferenza unificata del 2.2.2012, con riferimento
alle azioni in materia di assistenza domiciliare inte‐
grata, per la componente sociale, destinando la
quota di € 745.000,00:
a. Azioni: Promozione di opportuni interventi a

sostegno della permanenza a domicilio della
popolazione anziana

b. Beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti Territo‐
riali Sociali

c. Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
745.000,00 saranno ripartite con apposito atto
dirigenziale secondo i criteri individuati dal Piano
Regionale delle Politiche Sociali per il potenzia‐
mento dell’ADI (Assistenza Domiciliare Integrata).

Tutto ciò premesso, si propone di:
approvare, le seguenti azioni, beneficiari da

finanziare e criteri di ripartizione, in attuazione del‐
l’art. 3 co. 2 lett. a) della Intesa, per il proseguimento
dello sviluppo e consolidamento del sistema inte‐
grato di servizi socio‐educativi per la prima infanzia
ed, in particolare, per il sostegno dei costi di
gestione dei posti esistenti e il miglioramento del‐
l’offerta qualitativa, in considerazione del raggiun‐
gimento degli obiettivi di servizio, destinando la
quota di € 2.500.000,00:

a) Azioni:
‐ Integrazione del fondo stanziato per l’eroga‐

zione di “buoni servizio di conciliazione” in
favore dei nuclei familiari con minori 0‐17 anni
per l’accesso ai servizi per la prima infanzia,
infanzia e adolescenza, di cui al Regolamento
Regionale n. 4/2007 e ss.mm.ii., con le moda‐
lità previste con la richiamata determinazione
dirigenziale n. 1425 del 17.12.2012 di appro‐
vazione dell’Avviso Pubblico per l’erogazione di
“buoni servizio di conciliazione”
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b) Beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti terri‐
toriali

c) Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
2.500.000,00 saranno ripartite con apposito atto
dirigenziale, sulla base dei medesimi criteri di
riparto approvati con le Linee Guida di cui alla
richiamata D.G.R. n. 2497/2009 e successivi atti
dirigenziali n. 813/2009 della Dirigente del Ser‐
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità e n. 14/2013 della Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione socio
sanitaria

approvare, le seguenti azioni, beneficiari da
finanziare e criteri di ripartizione, in attuazione del‐
l’art. 3, co. 2 lett. b) della Intesa, a favore degli
anziani e della famiglia, per la promozione e
sostegno della persona anziana, la promozione e
supporto alla permanenza della persona anziana
presso il proprio domicilio, la partecipazione degli
anziani alla società, la promozione di una vita indi‐
pendente e sana, promozione del rapporto tra le
generazioni attraverso la solidarietà, il dialogo e la
trasmissione delle esperienze e la promozione di
progetti per il superamento del divario digitale,
destinando la quota di € 641.000,00:

a) Azioni:
‐ Promozione di opportuni interventi a sostegno

delle persone anziane per favorire una vita
indipendente ed a supporto della permanenza
della persona anziana presso il proprio domi‐
cilio, anche attraverso la promozione di pro‐
getti integrati con l’assistenza domotica, il tele‐
soccorso e la teleassistenza, contributi per l’al‐
lestimento di ausili tecnologici e soluzioni
strutturali che rendano le abitazioni in cui
vivono gli anziani idonee a garantirne la
migliore qualità di vita possibile

‐ Promozione di interventi per la partecipazione
degli anziani alla società, per promuovere il
rapporto delle generazioni attraverso la solida‐
rietà, il dialogo e la trasmissione delle espe‐
rienze attraverso la promozione di progetti per
il superamento del divario digitale

b) Beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti terri‐
toriali

c) Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
641.000,00 saranno ripartite con apposito atto
dirigenziale, secondo i criteri individuati dal III
Piano Regionale delle Politiche Sociali della
quota del Fondo Nazionale Non Autosufficienza
FNA per la realizzazione fra l’altro dei servizi SAD‐
ADI

approvare, in attuazione dell’art. 3 co. 1 della
citata Intesa lo Schema di Accordo tra il Diparti‐
mento per le Politiche della Famiglia e la Regione
Puglia di cui all’Allegato A al presente provvedi‐
mento, al fine del trasferimento delle risorse desti‐
nate.

dare atto che con nota prot. 81 del 27.1.2014
l’ANCI ha espresso parere favorevole in merito;
modificare, in linea con le indicazioni della presente
delibera, il punto 2 della delibera di G.R. n.339 del
7.3.2013, sostituendo la lettera c) con la seguente:

c) “Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
745.000,00 saranno ripartite con apposito atto
dirigenziale, secondo i criteri individuati dal III
Piano Regionale delle Politiche Sociali della
quota del Fondo Nazionale Non Autosufficienza
FNA per la realizzazione fra l’altro dei servizi SAD‐
ADI.”

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.:

L’onere derivante dal presente provvedimento,
ammontante a complessivi € 3.141.000,00 ha tro‐
vato copertura finanziaria con l’impegno adottato
con atto dirigenziale della Dirigente del Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità n.
1376 del 10.12.2012.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Ufficio,
dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser‐
vizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) approvare le seguenti azioni, beneficiari da
finanziare e criteri di ripartizione, in attuazione
dell’art. 3, co. 2 lett. a) dell’Intesa, per il prose‐
guimento dello sviluppo e l consolidamento del
sistema integrato di servizi socio‐educativi per la
prima infanzia ed, in particolare, per il sostegno
dei costi di gestione dei posti esistenti e il miglio‐
ramento dell’offerta qualitativa, atteso il raggiun‐
gimento degli obiettivi di servizio, destinando la
quota di € 2.500.000,00:
a) Azioni:

‐ Integrazione del fondo stanziato per l’ero‐
gazione di “buoni servizio di conciliazione”,
in favore dei nuclei familiari con minori 0‐
17 anni, per l’accesso ai servizi per la prima
infanzia, infanzia e adolescenza di cui al
Reg. Reg. n. 4/2007 e ss.mm.ii., con le
modalità previste con la determinazione
dirigenziale n 1425 del 17.12.2012 di appro‐
vazione dell’Avviso pubblico per l’eroga‐
zione di “buoni servizio di conciliazione”

b) Beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti ter‐
ritoriali

c) Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
2.500.000,00 saranno ripartite con apposito
atto dirigenziale, sulla base dei medesimi cri‐
teri di riparto approvati con le Linee Guida di
cui alla richiamata D.G.R. n. 2497/2009 e suc‐
cessivi atti dirigenziali n. 813/2009 della Diri‐
gente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità e n. 14/2013 della
Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione sociosanitaria;

2) di approvare, le seguenti azioni, beneficiari da
finanziare e criteri di ripartizione, in attuazione
dell’art. 3, co. 2 lett. b) dell’Intesa, a favore degli
anziani e della famiglia, per la promozione e
sostegno della persona anziana, la promozione

e supporto alla permanenza della persona
anziana presso il proprio domicilio, la partecipa‐
zione degli anziani alla società, la promozione di
una vita indipendente e sana, promozione del
rapporto tra le generazioni attraverso la solida‐
rietà, il dialogo e la trasmissione delle esperienze
e la promozione di progetti per il superamento
del divario digitale, destinando la quota di €
641.000,00:

a) Azioni:
‐ Promozione di opportuni interventi a

sostegno delle persone anziane per favorire
una vita indipendente ed a supporto della
permanenza della persona anziana presso
il proprio domicilio, anche attraverso la pro‐
mozione di progetti integrati con l’assi‐
stenza domotica, il telesoccorso e la teleas‐
sistenza, contributi per l’allestimento di
ausili tecnologici e soluzioni strutturali che
rendano le abitazioni in cui vivono gli
anziani idonee a garantirne la migliore qua‐
lità di vita possibile

‐ Promozione di interventi per la partecipa‐
zione degli anziani alla società, per promuo‐
vere il rapporto delle generazioni attraverso
la solidarietà, il dialogo e la trasmissione
delle esperienze attraverso la promozione
di progetti per il superamento del divario
digitale

b) Beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti ter‐
ritoriali

c) Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
641.000,00 saranno ripartite con apposito
atto dirigenziale, secondo i criteri individuati
dal III Piano Regionale delle Politiche Sociali
della quota del Fondo Nazionale Non Auto‐
sufficienza ‐FNA per la realizzazione fra l’altro
dei servizi SAD‐ADI.

3) di approvare lo Schema di Accordo di cui all’Alle‐
gato A, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento, da sottoscrivere con il
Dipartimento per le Politiche della Famiglia, in
attuazione dell’art. 3, co. 1 della citata Intesa;

4) di dare atto del relativo parere favorevole
espresso dall’ANCI con nota prot.81 del
27.1.2014;
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5) di modificare il punto 2 della delibera di G.R.
n.339 del 7.3.2013, sostituendo la lettera c) con
la seguente:
c) “Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €

745.000,00 saranno ripartite con apposito
atto dirigenziale, secondo i criteri individuati
dal III Piano Regionale delle Politiche Sociali
della quota del Fondo Nazionale Non Auto‐
sufficienza FNA per la realizzazione fra l’altro
dei servizi SAD‐ADI.”

6) di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità alla sot‐
toscrizione dell’Accordo di cui all’Allegato A al

presente provvedimento, quale parte integrante
e sostanziale;

7) di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni
altro adempimento attuativo;

8) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 207

DGR n. 2481/2012. Fondo per lo sviluppo e coe‐
sione 2000‐2006. Riprogrammazione delle risorse
disponibili al reimpiego, di cui alla Delibera CIPE n.
41 del 23 marzo 2012. Individuazione soggetti
attuatori.

Il Presidente della Giunta Regionale Nichi Vendola
sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio Pia‐
nificazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma riferisce quanto segue.

La Delibera CIPE 23 marzo 2012, n. 41, ha riasse‐
gnato alle Amministrazioni titolari le risorse a valere
sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000‐2006
derivanti da definanziamento di alcuni interventi, di
cui alla delibera CIPE n. 80/2011, nonché dai disim‐
pegni automatici per la mancata assunzione di
obbligazioni giuridicamente vincolanti.

Per la Regione Puglia tali risorse sono risultate
pari a € 338.417.742,60, tenuto anche conto di
quelle derivanti da economie e accantonamenti a
qualunque titolo prodottisi nel corso della realizza‐
zione degli interventi e da interventi sospesi o da
annullare.

Con delibera n. 2481 del 27.11.2012 la Giunta
Regionale ha preso atto della riprogrammazione
delle risorse FSC 2000‐2006, specificata negli allegati
al medesimo provvedimento, a valle di specifica pro‐
posta di utilizzo delle suddette risorse, avanzata dal
competente Servizio Attuazione del Programma con
note n. 840/2012 e n. 2558/2012, e del necessario
assenso del Tavolo dei Sottoscrittori del 23.10.2012,

pur con le indicazioni riportate nella nota del mede‐
simo Tavolo n. 14655 del 23.10.2012.

Nello specifico, nell’allegato “F” della D.G.R.
2481/2012 sono state individuate le nuove opera‐
zioni da finanziare con le risorse FSC 2000‐2006 in
argomento per complessivi € 22.594.158,82.

Sono stati, tra l’altro, ammessi a finanziamento gli
interventi di riqualificazione energetica ‐ II lotto fun‐
zionale degli immobili di proprietà di Puglia Sviluppo
s.p.a., società soggetta all’attività di direzione e con‐
trollo dell’unico socio Regione Puglia, ubicati in
Taranto e Casarano rispettivamente individuati con
codice progetto 41CIPE06 per € 2.069.000,00 e
codice progetto 41CIPE07 per € 900.000,00.

Con specifico riferimento all’immobile ubicato in
Taranto, si rileva che con contratto sottoscritto in
data 28.12.2012 Puglia Sviluppo s.p.a. ha concesso
in affitto al Consorzio per l’Area di Sviluppo Indu‐
striale di Taranto il ramo d’azienda sito in Taranto,
ivi compreso il medesimo immobile. Ciò in esecu‐
zione dell’Accordo di Programma sottoscritto in data
5.11.2011 tra Regione Puglia, Puglia Sviluppo s.p.a.,
Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Taranto e Associazione degli Industriali della Pro‐
vincia di Taranto e della successiva delibera di
Giunta Regionale n. 2823 del 20.12.2012.

Per i successivi adempimenti relativi all’utilizzo
delle risorse FSC assegnate con la citata D.G.R.
2481/2012 e con specifico riferimento ai due inter‐
venti individuati con i codici progetto 41CIPE06 e
41CIPE07, si rende, pertanto, necessario precisare,
per i consequenziali adempimenti amministrativi,
che il soggetto attuatore dei medesimi interventi
non è la Regione Puglia ma, rispettivamente, il Con‐
sorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Taranto e
Puglia Sviluppo S.p.a. come di seguito evidenziato:
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivaalcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta Pre‐
sidente della Giunta Regionale Nichi Vendola,

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dei proponenti che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di prendere atto che i soggetti attuatori degli
interventi ricompresi nella delibera di Giunta
Regionale n. 2481 del 27.11.2012 ammessi a
finanziamento con le risorse a valere sul Fondo di
Sviluppo e Coesione (FSC) 2000‐2006 individuati
con i codici progetto 41CIPE06 e 41CIPE07 sono:
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‐ di trasmettere il presente provvedimento, a cura del Servizio Attuazione del Programma, al competente Ser‐
vizio interessato;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 208

D.G.R. 2419 del 16 Dicembre 2013 “Accordo di Pro‐
gramma Quadro Tutela Ambientale” con le Forze
dell’Ordine, l’Arpa Puglia, il CNR ‐IRSA. Proroga al
31.12.2014 e Approvazione bozza di Convenzione
con le Forze dell’Ordine, l’ARPA Puglia, il CNR‐IRSA.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente:

Dal 2007 la Giunta Regionale con propria delibe‐
razione n.605/07 ha inteso attivare un programma
di monitoraggio e controllo del territorio pugliese
con le forze dell’Ordine, l’ARPA Puglia ed il CNR‐IRSA.

Considerato che risulta in scadenza, al 31.12.
2013, l’Accordo approvato con D.G.R. 2977/2011;

Considerata la necessità di proseguire l’incisiva
azione di monitoraggio dei siti potenzialmente con‐
taminati, finalizzata ad indurre un effetto deterrente
e dissuasivo riferito al manifestarsi di comporta‐
menti illeciti e/o lesivi a danno della salute pubblica
e del patrimonio ambientale, culturale ed alimen‐
tare;

Atteso che le attività previste in capo ai soggetti
sottoscrittori consentono il popolamento di banche
dati funzionali all’aggiornamento dell’Anagrafe dei
siti da bonificare;

Considerata la rilevante presenza di discariche
abusive e di illeciti abbandoni anche di materiali
contenenti amianto e che tale presenza continua a
rappresentare un elemento di pericolo e rischio
sanitario ed ambientale e che risulta necessario
soste nere azioni orientate al perseguimento del
principio comunitario “chi inquina paga”;

Vista la Deliberazione n. 2419/2013 con la quale
la Giunta Regionale ha inteso proseguire nelle atti‐
vità già oggetto delleConvenzioni con le Forze del‐
l’Ordine, A.R.P.A. Puglia e C.N.R. ‐ IRSA, destinando

una quota delle risorse ex art. 7, comma 29 della
L.R. 38/2011(Ecotassa) pari complessivamente ad €
450.000,00 ripartite nel seguente modo:
‐ Guardia di Finanza € 230.000,00
‐ Carabinieri € 70.000,00
‐ Corpo Forestale dello Stato € 70.000,00
‐ ARPA Puglia € 50.000,00
‐ CNR‐IRSA € 30.000,00

Si propone alla Giunta regionale la prosecuzione
delle attività di progetto di cui all’Accordo di Pro‐
gramma Quadro “Tutela Ambientale”, in base al
quale alle Forze dell’Ordine saranno riconosciuti gli
oneri derivati dalle operazioni pianificate, aggiuntive
rispetto alle attività ordinarie inerenti ai sopral‐
luoghi, ai mezzi utilizzati per lo svolgimento del pro‐
gramma di monitoraggio dei siti inquinati e alle suc‐
cessive elaborazioni e dei dati e dei risultati del ser‐
vizio svolto. All’ARPA Puglia saranno riconosciuti gli
oneri per le attività di sopralluogo, campionamento
e di indagine analitica al fine della verifica dello stato
di contaminazione dei siti, acquisto di attrezzature
e registrazioni informatiche nonché le attività di
coordinamento e gestione finanziaria per le Forze
dell’Ordine. Al CNR‐ IRSA è riconosciuto un corri‐
spettivo da utilizzare nell’ambito di attività di coor‐
dinamento della gestione delle basi di dati ed alla
continua implementazione delle relative banche
dati grafiche ed alfanumeriche.

Considerato l’importo a disposizione per l’attua‐
zione delle attività di monitoraggio per l’esercizio
2014, si autorizzano i soggetti sottoscrittori all’uti‐
lizzo delle eventuali risorse residue.

Si propone pertanto l’approvazione dello schema
di Convenzione (Allegato A) relativo all’Accordo di
Programma quadro “Tutela Ambientale” tra la
Regione Puglia, il Comando Regionale Puglia
Guardia di Finanza, il Comando Tutela Ambientale
dei Carabinieri, il Corpo Forestale dello Stato, l’ARPA
Puglia e il CNR‐IRSA, di durata annuale, con sca‐
denza al 31 dicembre 2014. Il dettaglio e l’attribu‐
zione delle specifiche attività e delle relative risorse
finanziarie calcolate in complessivi euro 450.000,00,
saranno indicate nei piani finanziari da approvare in
sede di Cabina di Regia e Comitati di progetto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001
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La copertura finanziaria del presente provvedi‐
mento è assicurata dalle risorse ex art. 7, comma 29
della L.R. 38/2011, già impegnate con D.D. 254 del
18.12.2013.

La presente deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4
co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44 co.
IV della L.R. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale

LA GIUNTA

udita larelazione e laconseguente proposta del‐
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioniapposte in calce alpresente
provvedimento;

a votiunanimi e palesi,espressinei m odi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di prorogare al 31 dicembre 2014 il programma

“Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine,
A.R.P.A. Puglia e C.N.R. IRSA, come specificato in
premessa, autorizzando i sottoscrittori all’utiliz‐
zazione di eventuali fondi residui delle prece‐
denti annualità;

3) di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia, le Forze dell’Ordine, l’ARPA Puglia
e il CNR‐IRSA allegato al presente provvedimento
per costituirne parte integrante (Allegato A) al
costo complessivo di euro 450.000,00, già impe‐
gnate sul capitolo del bilancio 2013, con provve‐
dimento dirigenziale n. 254 del 18.12.2013, a
valere sulle risorse ex comma 29 art. 7 L.R.
38/2011;

4) di dare mandato all’Assessore alla Qualità del‐
l’Ambiente, Dott. Lorenzo Nicastro, a sottoscri‐
vere per conto della Regione Puglia la Conven‐
zione di cui all’Allegato A relativa al progetto
“Tutela Ambientale”;

5) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet 
http://ecologia.regione.puglia.it/.

6) Di notificare il presente provvedimento alle
Forze dell’Ordine, all’A.R.P.A. e al C.N.R. IRSA a
cura del Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 209

Sviluppo della rete di distribuzione del metano per
autotrazione sulla rete autostradale ‐ Adesione
Accordo”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’’istruttoria espletata
dalla P.O. competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori, rife‐
risce:

Vista, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, la
competenza esclusiva delle regioni in materia di
commercio, cui afferisce anche il settore della distri‐
buzione carburanti per autotrazione;

Dato atto che nell’ambito della propria compe‐
tenza in materia di distribuzione carburanti la
Regione ha già intrapreso politiche destinate alla dif‐
fusione dei carburanti a minore impatto ambientale,
quali il metano e il GPL e che in generale la diffu‐
sione delle fonti energetiche a minore impatto
ambientale costituisce un obiettivo delle politiche
energetiche regionali;

Rilevato che la rete degli impianti di erogazione
di metano per autotrazione lungo la rete autostrade
nazionale e regionale presenta una scarsa diffu‐
sione, che di fatto limita l’utilizzo di questo carbu‐
rante;

Preso atto che la Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, in data 01 ottobre 2009, ha
approvato un documento di indirizzi comuni aventi
tra gli obiettivi il miglioramento dei servizi all’utenza
nelle aree di servizio autostradali, “in coerenza con
le scelte effettuate in materia di assetto del terri‐
torio e di tutela dell’ambiente”;

Preso atto altresì, che per i suddetti fini è stato
stipulato un accordo per lo sviluppo della rete di
distribuzione del metano per autotrazione sulla rete
autostradale, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento (All. A) già sottoscritto fra le
Regioni Piemonte, Liguria e Lombardia, AISCAT,
Legambiente e Unione Petrolifera, con successiva

adesione da parte di Federmetano e Assogasme‐
tano, con il quale ci si impegna rispettivamente:

Le Regioni:
‐ favorire un’agevole e celere soluzione delle even‐

tuali problematiche che emergessero nell’iter di
approvazione e nella realizzazione degli impianti
per l’erogazione del metano;

‐ monitorare lo stato di attuazione dell’accordo;
‐ informare le Società titolari di concessione petro‐

lifera di eventuali risorse finanziarie che si rendes‐
sero disponibili per le finalità del presente
accordo;

le Società titolari di concessione petrolifera:
‐ potenziare le aree di servizio con il prodotto

metano;

le Società concessionarie autostradali:
‐ prevedere, nell’ambito delle future procedure di

affidamento delle aree di servizio, l’installazione
di apparecchiature di erogazione del metano
nonché a prevedere durate degli affidamenti delle
aree più congrue con i tempi necessari per il recu‐
pero del relativo investimento;

le Associazioni di categoria:
‐ promuovere, presso i propri associati, interventi

per lo sviluppo della rete di distribuzione del
metano per autotrazione finalizzati al consegui‐
mento dell’obiettivo pianificato di entrata in eser‐
cizio degli impianti, tra quelli individuati dall’ac‐
cordo, nonché supportare sotto il profilo della
disciplina normativa ed amministrativa le proprie
aziende associate nella realizzazione dei necessari
investimenti;

Dato atto che i competenti uffici regionali, di con‐
certo con i rappresentanti delle società concessio‐
narie delle tratte autostradali ricadenti nel territorio
pugliese e con i rappresentanti delle compagnie
petrolifere, hanno individuato, anche sulla base
dello studio preliminare svolto da Legambiente, le
due aree di servizio Murge Ovest e Murge Est, ubi‐
cate sull’autostrada A14, Bologna ‐ Taranto, idonee
al potenziamento con il prodotto metano, al fine di
garantire una diffusione equilibrata del servizio di
erogazione di tale prodotto;
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Considerato che l’art. 3 dell’accordo succitato pre‐
vede che, in qualsiasi momento, le altre Regioni e
Province Autonome, possono aderire allo stesso al
fine di favorire su tutto il territorio nazionale il rag‐
giungimento degli obiettivi comuni per l’implemen‐
tazione dei punti di erogazione di metano per auto‐
trazione sulla rete autostradale;

Ritenuto opportuno, pertanto, di procedere
all’adesione dell’accordo in questione inerente la
promozione della rete di distribuzione di metano
per autotrazione lungo le autostrade presenti sul
territorio della regione puglia;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi citate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lett. a) e d) della l.r. n. 7/1997 e s.m.i..

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo
Rete Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente del Ser‐

vizio Attività Economiche e Consumatori, che ne
attestano la conformità alla vigente legislazione;

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico e di fare proprie le proposte
riportate nelle premesse e che qui si intendono
integralmente richiamate;

‐ il Presidente della Giunta regionale o suo dele‐
gato, provvederà alla sottoscrizione dell’accordo
per lo sviluppo della rete di distribuzione del
metano per autotrazione sulla rete autostradale
che si allega al presente provvedimento per farne
parte integrante (All. A);

‐ di stabilire che della suddetta sottoscrizione verrà
data comunicazione agli altri soggetti già sotto‐
scrittori da parte del Servizio Attività Economiche
Consumatori;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 210

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1
Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n. 36/2009
‐ Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Investimento ‐
PIA Turismo”. Delibera di ammissione della pro‐
posta alla fase di presentazione del progetto defi‐
nitivo. Costituendo Consorzio Salento Partners.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Competitività, riferisce quanto segue:

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola‐
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

‐ il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.

886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

‐ la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Responsa‐
bile della Linea di Intervento VI, nominato con la
D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di
impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata D.G.R.
nei limiti delle dotazioni finanziarie del PPA;

‐ la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

‐ il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

‐ la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

‐ le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009 del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

‐ la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

‐ la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
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vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta
in data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

‐ l’istanza di accesso presentata dal Costituendo
Consorzio Salento Partners, costituito dalle
imprese consorziande Quarta & Partners S.r.l.,
Chiarigest S.r.l., New Pastigel Service S.r.l., Hotel
Victoria S.r.l., Amaranta S.r.l., Masseria Solicara XIV
Secolo S.a.s. di Pischedda Raffaele e ADG Investi‐
menti S.r.l., inviata alla Regione in data 25.07.2013
ed acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_158/0006830 del 30/07/2013;

‐ la relazione istruttoria della società Puglia Svi‐
luppo S.p.A. del 23/12/2013, trasmessa con nota
prot. n. 622/BA del 22.01.2014 ed acquisita agli
atti in data 23.01.2014 prot. n. AOO‐
158/0000610, allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità della proposta progettuale pre‐
sentata dal Costituendo Consorzio Salento Par‐
tners, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m.i.
e nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta‐
zione dell’istanza. Da detta relazione istruttoria
risulta non accognibile il programma di investi‐
mento proposto dalla impresa consorziando ADG
Investimenti S.r.l. in quanto l’impresa risulta
essere, alla data di presentazione dell’istanza di

accesso, inattiva e partecipata esclusivamente da
persone fisiche e, pertanto, in contrasto con le
disposizioni del comma
2 dell’art. 5 dell’Avviso pubblico e s.m.ed.i.

Rilevato che:
‐ è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

‐ detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

‐ con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser‐
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del rego‐
lamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

‐ detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
68 del 10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013;

‐ con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

‐ per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal‐
colato sul montante interessi) agli investimenti ini‐
ziali presentati dalle imprese di piccola dimen‐
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces‐
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi‐
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza‐
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

‐ nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
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ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

‐ con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente
approvato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

‐ la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi‐
lita dalla nuova versione del Programma Plurien‐
nale è pari a € 54.000.000,00;

‐ con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte‐
grati di investimento ‐ PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma
di € 21.634.600,00;

Rilevato, altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni

concedibili al Costituendo Consorzio Salento Part ‐
ners, a valere sulla Linea d’intervento 6.1 ‐ azione
6.1.10 è pari ad €. 4.767.213,23;

‐ l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni
concedibili pari ad €. 4.767.213,23 è garantito
dalla dotazione finanziaria di cui agli impegni
assunti sui capp. n. 1156010 e n. 215010 con
determinazioni del Dirigente del Servizio Compe‐
titività n. 615 del 10.06.2010, n. 1575 del
21.09.2011 e n. 1576 del 05.08.2013.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta proget‐
tuale inoltrata dal Costituendo Consorzio Salento
Partners alla fase successiva di presentazione del
progetto definitivo ad eccezione del programma di
investimento proposto dalla impresa consorziando
ADG Investimenti S.r.l. che risulta non accognibile in
quanto l’impresa risulta essere, alla data di presen‐
tazione dell’istanza di accesso, inattiva e partecipata

esclusivamente da persone fisiche e, pertanto, in
contrasto con le disposizioni del comma 2 dell’art. 5
dell’Avviso pubblico e s.m.ed.i..

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad €. 4.767.213,23,
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni del Dirigente del Servizio Competitività n.
615/2010, n. 1575/2011 e n. 1576/2013.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.10, dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Incentivi alle MPI e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività, che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
22/01/2014, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presen‐
tata dal Costituendo Consorzio Salento Partners,
così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubbli‐
cato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel rispetto
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dell’ordine cronologico di presentazione del‐
l’istanza;

‐ di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 3 dell’Av‐
viso, il Costituendo Consorzio Salento Partners
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
ad eccezione del programma di investimento pro‐
posto dalla impresa consorziando ADG Investi‐
menti S.r.l. che risulta non accognibile in quanto
l’impresa risulta essere, alla data di presentazione
dell’istanza di accesso, inattiva e partecipata
esclusivamente da persone fisiche e, pertanto, in
contrasto con le disposizioni del comma 2 dell’art.
5 dell’Avviso pubblico e s.m.ed.i.., riguardante
investimenti ritenuti ammissibili per complessivi
€ 10.593.807,19 con agevolazione massima con‐
cedibile pari ad €. 4.767.213,23;

‐ di stabilire che le modalità di presentazione del
progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e
di concessione delle agevolazioni sono quelle sta‐
bilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regola‐
mento;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 211

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1
Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n. 36/2009
‐ Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Investimento ‐
PIA Turismo”. Delibera di ammissione della pro‐
posta alla fase di presentazione del progetto defi‐
nitivo. Costituendo Consorzio Turismo Salentino.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Competitività, riferisce quanto segue:

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola‐
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

‐ il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”.

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.

886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

‐ la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Responsa‐
bile della Linea di Intervento VI, nominato con la
D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di
impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata D.G.R.
nei limiti delle dotazioni finanziarie del PPA;

‐ la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

‐ il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

‐ la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

‐ le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009 del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

‐ la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

‐ la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
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vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta
in data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

‐ l’istanza di accesso presentata dal Costituendo
Consorzio Turismo Salentino, costituito dalle
imprese Riva Marina Resort Beach Club S.r.l.,
Modoni Building S.r.l. e Bianco Palace Hotel S.r.l.
inviata alla Regione in data 28.05.2013 ed acqui‐
sita agli atti regionali con prot. n. AOO_158/
0004694 del 30/05/2013;

‐ la relazione istruttoria della società Puglia Svi‐
luppo S.p.A. del 23/12/2013, trasmessa via mail
con nota prot. n. 9872/BA del 23.12.2013 ed
acquisita agli atti in data 07.01.2014 prot. n. AOO‐
158/0000027, allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità della proposta progettuale pre‐
sentata dal Costituendo Consorzio Turismo Salen‐
tino, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza. Detta relazione istruttoria è riferita
limitatamente ai programmi di investimento pre‐
sentati dalle imprese Riva Marina Resort Beach
Club S.r.l. e Modoni Building S.r.l. in quanto l’im‐
presa Bianco Palace Hotel S.r.l., con nota acquisita
agli atti in data 18.11.2013 prot. AOO_158/
0009967, ha formalmente comunicato la rinuncia
alle agevolazioni.

Rilevato che:
‐ è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

‐ detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

‐ con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser‐
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del rego‐
lamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

‐ detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
68 del 10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013 in corso
di pubblicazione;

‐ con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

‐ per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal‐
colato sul montante interessi) agli investimenti ini‐
ziali presentati dalle imprese di piccola dimen‐
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces‐
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi‐
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza‐
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

‐ nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 35 del 12‐03‐20149634



‐ con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente
approvato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

‐ la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi‐
lita dalla nuova versione del Programma Plurien‐
nale è pari a € 54.000.000,00;

‐ con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte‐
grati di investimento ‐ PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma
di € 21.634.600,00.

Rilevato, altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni

concedibili al Costituendo Consorzio Turismo
Salentino, a valere sulla Linea d’intervento 6.1 ‐
azione 6.1.10 è pari ad €. 6.011.716,25;

‐ l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni
concedibili pari ad €. 6.011.716,25 è garantito
dalla dotazione finanziaria di cui agli impegni
assunti sui capp. n. 1156010 e n. 215010 con
determinazioni del Dirigente del Servizio Compe‐
titività n. 615 del 10.06.2010, n. 1575 del
21.09.2011 e n. 1576 del 05.08.2013.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta proget‐
tuale inoltrata dal Costituendo Consorzio Turismo
Salentino, limitatamente ai programmi di investi‐
mento presentati dalle imprese Riva Marina Resort
Beach Club S.r.l. e Modoni Building S.r.l., alla fase
successiva di presentazione del progetto definitivo.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad €. 6.011.716,25,

sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni del Dirigente del Servizio Competitività n.
615/2010, n. 1575/2011 e n. 1576/2013.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.10, dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Incentivi alle MPI e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività, che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
23/12/2013, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presen‐
tata dal Costituendo Consorzio Turismo Salen‐
tino, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

‐ di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 3 dell’Av‐
viso, il Costituendo Consorzio Turismo Salentino
alla fase di presentazione del progetto definitivo
limitatamente ai programmi di investimento pre‐
sentati dalle imprese Riva Marina Resort Beach
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Club S.r.l. e Modoni Building S.r.l.. ritenuti ammis‐
sibili per complessivi € 15.014.925,00 con agevo‐
lazione massima concedibile pari ad €.
6.011.716,25;

‐ di stabilire che le modalità di presentazione del
progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e
di concessione delle agevolazioni sono quelle sta‐
bilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regola‐
mento;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 feb‐
braio 2014, n. 219

Autorità regionale per la regolamentazione dei ser‐
vizi pubblici locali di rilevanza economica ex art. 7
della l.r. 20 agosto 2012 n. 24. Dichiarazione di indi‐
spensabilità ai sensi dell’art. 1 della l.r. 19/2013 e
dell’art. 14 della l.r. 12.02.2014 n. 4.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
della documentazione e dell’istruttoria predisposta
dal responsabile P.O. Rapporti con il Consiglio regio‐
nale e convalidata dal responsabile Servizio Rela‐
zioni Istituzionali e Internal Audit, nonché dal Capo
di Gabinetto, riferisce:

La Regione Puglia con la L.r. 20 agosto 2012 n. 24
“Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’orga‐
nizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”
ha previsto l’istituzione dell’Autorità regionale per
la regolamentazione dei servizi pubblici locali di rile‐
vanza economica (art. 7).

Si tratta di un organo collegiale, tuttavia, non
ancora costituito a causa delle restrizioni imposte
dal rispetto del patto di stabilità. L’Autorità dovrà
operare con piena autonomia ed indipendenza di
giudizio e di valutazione e sarà chiamata a svolgere
funzioni fondamentali ed indispensabili in tema di
regolamentazione dei servizi pubblici locali di rile‐
vanza economica (art. 4).

È d’uopo al riguardo rilevare che nelle more della
costituzione di siffatta Autorità è intervenuta la L.r.
n. 19 del 2013 che, nel prevedere la ricognizione dei
comitati, delle commissioni, dei consigli e ogni altro
organo collegiale con funzioni amministrative e tec‐
nico‐consultive indispensabili per la realizzazione
dei fini istituzionali dell’amministrazione regionale,
non specifica se debba trattarsi di “organismi” già
operanti, lasciando così spazio ad ambiguità inter‐
pretative che potrebbero condurre a ritenere appli‐
cabile la disposizione anche nei confronti di organi
collegiali semplicemente previsti dalla legge regio‐
nale, ma non ancora sostanzialmente istituiti.

Ne consegue che occorre procedere ad integrare
l’allegato B della DGR n. 194 del 21 febbraio 2014,
seppure in via meramente cautelativa, onde evitare
che simili interpretazioni possano condurre a rite‐
nere soppressa ex lege (art. 1, comma 3 della L.r. n.

19/2013) l’ Autorità regionale per la regolamenta‐
zione dei servizi pubblici locali di rilevanza econo‐
mica, la quale svolge funzioni fondamentali ed indi‐
spensabili per assicurare sul territorio regionale il
rispetto dei principi di imparzialità, semplificazione,
economicità ed efficacia nel settore dei servizi pub‐
blici locali di rilevanza economica.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Rapporti
con il Consiglio regionale”, del responsabile Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal e confermata dal
Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui si intende inte‐
gralmente approvato;

‐ ad integrazione della DGR n. 194 del 21 febbraio
2014 ed in via cautelativa, di dichiarare indispen‐
sabile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 co. 1
della L.r. n. 19/2013 ed all’art. 14 della L.r.
12.2.2014 n. 4, l’Autorità regionale per la regola‐
mentazione dei servizi pubblici locali di rilevanza
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economica di cui all’art. 7 della L.r. n. 24/2012, per
le motivazioni indicate in premessa.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 feb‐
braio 2014, n. 220

Art. 34 della L.R. n. 45/2013 ‐ Determinazione cri‐
teri.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori, rife‐
risce quanto segue:

La L.R. 30/12/2013 n. 45 “Disposizioni per la for‐
mazione di bilancio di previsione 2014 e bilancio
pluriennale 2014/2016 della Regione Puglia” all’art.
34, comma 1 stabilisce che gli enti fieristici pugliesi
che versano in situazioni di squilibrio economico‐
finanziario predispongono un piano di ristruttura‐
zione aziendale, al fine di realizzare un processo di
risanamento ed evitare la liquidazione.

Il medesimo articolo, al comma 2 prevede che
detto piano deve essere coerente con gli obiettivi
della L.R. n.2/2009 e del regolamento regionale di
attuazione n.25/2013 e deve individuare sia le
necessarie azioni di razionalizzazione e conteni‐
mento della spesa che quelle di incremento dell’ef‐
ficienza gestionale.

Il piano, adottato dagli organi statutari degli enti
fieristici interessati, deve essere trasmesso entro e
non oltre il 28 febbraio 2014 al Servizio regionale
competente che, nei successivi trenta giorni, verifi‐
cata la rispondenza ai requisiti di legge, lo approva.

Il comma 4 del citato articolo stabilisce, inoltre,
che nel caso in cui il piano di ristrutturazione pre‐
veda a carico degli enti fondatori (Comune, Pro‐
vincia, Camere di Commercio) un incremento del
contributo annuale, la Giunta Regionale concede, su

richiesta degli stessi enti fieristici, un contributo
straordinario di importo complessivo non superiore
all’aumento della contribuzione annuale del 2014,
assicurata dagli enti fondatori.

A tal fine è stato istituito nel bilancio di previsione
per l’esercizio 2014, nell’ambito della UPB 02.01.02
il capitolo di spesa 352020, denominato “Contributo
straordinario per la ristrutturazione aziendale degli
enti fieristici pugliesi in crisi” con una dotazione
finanziaria in termini di competenza e cassa, di 5
milioni di euro.

Si riferisce, ancora, che il comma 6 dell’articolo in
questione, dispone che entro il 28 febbraio la Giunta
regionale definisce i criteri di ripartizione delle
somme stanziate in bilancio da applicarsi nel caso in
cui siano presentate più domande di accesso,
tenendo conto del volume di attività degli enti fieri‐
stici riconosciuti, con particolare riguardo al numero
di manifestazione realizzate, al numero dei visitatori
e al volume di ricavi maturati negli ultimi cinque
anni.

L’articolato della legge di bilancio ha, quindi,
quale finalità fondamentale quella di potenziare ed
incentivare il ruolo propulsivo delle fiere sullo svi‐
luppo economico e contribuire alla loro competiti‐
vità sul panorama internazionale, in conformità,
quindi, con gli obiettivi della normativa regionale in
materia, ed in particolare della L.R 9 marzo 2009,
n.2 «Promozione e sviluppo del Sistema Fieristico
regionale» e del R.R. n. 25 del 03/12/2013.

La legge regionale ed il collegato regolamento
riconoscono, infatti, il valore strategico del sistema
fieristico regionale che costituisce una leva decisiva
nella promozione dell’economia regionale, del
nostro sistema produttivo ed imprenditoriale a van‐
taggio non solo delle PMI, ma anche dei settori
industriali e del turismo.

In questo contesto la strategia del sistema fieri‐
stico diviene fattore propulsivo per il rilancio del
made in Puglia e la promozione dell’export non solo
sui mercati regionali e nazionali, ma anche interre‐
gionali. Le fiere pugliesi potrebbero rappresentare
un importante volano di sviluppo per le imprese
della regione Puglia ed un significativo punto di rife‐
rimento per l’economia del Sud, una presenza qua‐
lificata, in quanto forte dell’esperienza e del patri‐
monio che vengono dalla loro storia, sono messi
nelle condizioni di operare al meglio anche nell’
attuale situazione di libero mercato.
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Si evidenzia che gli enti fieristici pugliesi ricono‐
sciuti sono:
‐ Ente A. Fiera del Levante, fondato con R.D.

03/10/1929, n.1874 per iniziativa del Comune,
della Provincia e della Camera di Commercio di
Bari;

‐ E.A. Fiera di Foggia, fondato con R.D. 14/04/1939
n. 771 per iniziativa del Comune, della Provincia e
della Camera di Commercio di Foggia;

‐ E.A. Fiera dell’Ascensione, fondato con Decreto
del Presidente della Regione Puglia n. 1073 del
19/06/1973 per iniziativa del Comune di Franca‐
villa Fontana, della Provincia e della Camera di
Commercio di Brindisi, attualmente in gestione
commissariale.

Ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.2/2009, l’esecutivo
regionale approva annualmente i calendari delle
manifestazioni fieristiche con qualifica internazio‐
nale, nazionale e regionale sulla base dei dati tra‐
smessi dagli stessi enti fieristici e/o soggetti organiz‐
zatori di manifestazioni i quali sono tenuti, tra l’altro,
ad inviare le schede riepilogative dei dati concer‐
nenti gli espositori, i visitatori, il quartiere fieristico,
sede di svolgimento dell’evento, con particolare rife‐
rimento alle manifestazioni internazionali.

Gli enti fieristici, in questione, in quanto enti vigi‐
lati, ossia enti di diritto privato in controllo dell’am‐
ministrazione sono tenuti, ai sensi di legge, a tra‐
smettere i bilanci Consuntivi, accompagnati dalla
nota integrativa prevista dall’art.2427 del codice
civile e dalla relazione del Collegio dei revisori di cui
all’art. 2429 del c.c.

Sulla base della documentazione in atti è, quindi,
possibile valutare il volume di attività degli enti fie‐
ristici e di contestualizzarli nell’ambito del sistema
fieristico regionale, in quanto trattasi di realtà omo‐
genee considerato, anche, che i dati delle manife‐
stazioni effettuate o meno, il numero dei visitatori,
il volume dei ricavi possono essere considerati stru‐
menti idonei (di seguito definiti indicatori) per con‐
seguire lo scopo perseguito dalla legge di bilancio e
fattori fondamentali per un piano di ristrutturazione
aziendale.

In tale contesto, al fine di salvaguardare il prin‐
cipio della par condicio, della trasparenza e buona
amministrazione, si propone quale criterio per la
ripartizione delle somme stanziate in bilancio quello
fondato sul principio di proporzionalità diretta, ossia

di rapporto tra la somma della media quinquennale
dei singoli indicatori di ciascun ente fieristico e la
somma dei totali riferiti agli enti, nel limite massimo
di quanto richiesto in sede di presentazione del
piano di che trattasi.

In tal senso, si propone l’approvazione dei criteri
di riparto dello stanziamento in bilancio L.R.
n.45/2013 al capitolo 352020, nonché delle moda‐
lità di erogazione dei contributi:
‐ 60% con l’ approvazione da parte del competente

Servizio Attività Economiche Consumatori del
piano di ristrutturazione;

‐ 40% a seguito della verifica relativa all’aumento
della contribuzione annuale del 2014, assicurata
dagli enti fondatori.

Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001 suc‐
cessive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:
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‐ di approvare i criteri di ripartizione dello stanzia‐
mento assegnato, in termini di competenza e
cassa, al capitolo 352020 dalla L.R. n. 45/2013
sulla base delle risultanze istruttorie che tengano
conto del volume di attività degli enti fieristici, del
numero di manifestazioni realizzate, del numero
di visitatori ed al volume di ricavi maturati negli
ultimi cinque anni.

‐ di stabilire:
‐ il criterio di ripartizione, al fine di salvaguardare

il principio della par condicio, della trasparenza
e buona amministrazione, è fondato sul prin‐
cipio di proporzionalità diretta, ossia sul rap‐
porto tra la somma della media quinquennale
dei singoli indicatori sopraccitati relativo a cia‐
scun ente fieristico e la somma dei totali riferiti
agli stessi, nel limite massimo di quanto
richiesto in sede di presentazione del piano di
ristrutturazione aziendale predisposto dagli enti
fieristici pugliesi in crisi;

‐ il contributo straordinario è erogato nei seguenti
termini:
60% con l’approvazione da parte del compe‐

tente Servizio Attività Economiche Consuma‐
tori del piano di ristrutturazione;

40% a seguito di verifica relativa all’aumento
della contribuzione annuale del 2014, assi‐
curata dagli enti fondatori.

‐ detti criteri di ripartizione trovano applicazione
nel caso in cui siano presentate al competente
Servizio regionale più domande di accesso e alla
presentazione entro il termine perentorio del
28/02/2014, da parte degli enti fieristici regio‐
nali pugliesi di un piano di ristrutturazione
aziendale che sia coerente con gli obiettivi della
L.R. n.2/2009 e del regolamento regionale di
attuazione n.25/2013 e individui sia le neces‐
sarie azioni di razionalizzazione e contenimento
della spesa che quelle di incremento dell’effi‐
cienza gestionale;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori di adottare tutti i conse‐
quenziali atti ed adempimenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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